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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL 15 
DICEMBRE 2017 SUI SEGUENTI ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL 

GIORNO: 
1. Modifica dell’articolo 17 dello Statuto sociale relativa i) alla variazione del 

numero minimo e massimo dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 
ii) alla possibilità per il Consiglio di Amministrazione di presentare una 
propria lista di candidati e iii) alla modifica del meccanismo di elezione degli 
amministratori. Delibere inerenti e conseguenti. 

  

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per deliberare in merito alla 
proposta di modifica di alcune disposizioni dello Statuto sociale di Mediaset 
S.p.A. (“Mediaset” o la “Società”). 

La presente relazione illustrativa (la “Relazione”) - redatta dal Consiglio di 
Amministrazione di Mediaset ai sensi dell’ art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato (il “TUF”), e degli 
articoli 72 e 84-ter, nonché dell’Allegato 3A, Schema 3, del Regolamento 
adottato con delibera Consob 14 maggio 1999, n. 11971, come 
successivamente modificato e integrato (il “Regolamento Emittenti”) - ha lo 
scopo di illustrarVi la proposta di modifica allo Statuto sociale di cui si propone 
l’adozione e le relative motivazioni, presentando, in forma comparativa il testo 
dei vigenti articoli dello Statuto e, in grassetto nella colonna adiacente, la 
proposta di modifica che si intende apportare. 

Tale proposta di modifica ha essenzialmente a oggetto le modalità di nomina del 
Consiglio di Amministrazione. 

 

** * ** 

 

MOTIVAZIONE E ILLUSTRAZIONE DELLE MODIFICHE STATUTARIE  

Premessa 

Il Consiglio di Amministrazione Vi propone, in primo luogo, di rideterminare 
le dimensioni del Consiglio in un range compreso fra 7 e 15 Amministratori. 
Prima di proporre la modifica, il Consiglio ha condotto un’osservazione sulla 
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dimensione del Consiglio di Amministrazione delle società emittenti incluse 
nell’indice FTSE-Mib. Tale osservazione ha evidenziato che le dimensioni 
proposte sono in linea con il numero di amministratori della maggioranza delle 
società emittenti italiane non finanziarie appartenenti al FTSE-Mib e soddisfano 
le indicazioni dei proxy advisors che operano sul mercato italiano. Qualora la 
proposta venisse approvata, si precisa che l’attuale Consiglio di 
Amministrazione, composto da 17 amministratori, rimarrà in carica fino alla 
naturale scadenza del mandato. 

Fermo restando il meccanismo del voto di lista, il Consiglio di Amministrazione 
Vi propone inoltre di modificare l’attuale modalità di nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione prevedendo un sistema c.d. a liste bloccate in 
luogo dell’attuale sistema dei quozienti. 

In particolare, si prevede di emendare l’art. 17 dello Statuto nella parte in cui 
prevede che alla nomina degli amministratori si proceda: 

(i) dividendo i voti ottenuti dalle liste per numeri interi progressivi da uno 
al numero degli amministratori da eleggere; 

(ii) attribuendo i quozienti così ottenuti, ai candidati di ciascuna lista, 
secondo l’ordine dalla stessa previsto; 

(iii) disponendo i quozienti attribuiti ai candidati delle varie liste in unica 
graduatoria decrescente cosicché risultino eletti amministratori coloro i 
quali abbiano ottenuto i quozienti più elevati. 

Meccanismo di voto 
Preliminarmente occorre sottolineare che - fatta eccezione per la facoltà 
accordata al Consiglio di Amministrazione di presentare una propria lista di cui 
si dirà in seguito - la modifica statutaria in oggetto non riguarda le modalità né i 
requisiti previsti ai fini della presentazione delle liste. Si è mantenuta inalterata 
la soglia minima di capitale necessaria nel valore individuato dalla normativa pro 
tempore vigente - e più in particolare dal Regolamento Emittenti - espungendo 
dal testo dello Statuto il riferimento al 2,5% del capitale ormai superato. Si 
ricorda che, alla data delle presente Relazione, la percentuale necessaria per la 
presentazione di una lista è pari all’1% del capitale. Allo stesso modo si è 
ritenuto di mantenere la soglia di rilevanza di ciascuna lista a una percentuale di 
voti che sia almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle 
liste stesse. 

La proposta riformulazione dell’art. 17 dello Statuto prevede, invece, che ad 
esito delle votazioni: 
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(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la “Lista di 
Maggioranza”), in base all’ordine progressivo in cui sono stati elencati, 
sono tratti tutti gli amministratori da eleggere meno due, qualora il 
numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere sia 
compreso tra sette e undici, ovvero tre qualora il numero dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione da eleggere sia compreso tra dodici e 
quindici. Viene mantenuta la previsione in base alla quale la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta al candidato elencato 
al primo posto della Lista di Maggioranza; 

(ii) i restanti componenti del Consiglio di Amministrazione sono tratti dalle 
liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con 
i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza (le “Liste di 
Minoranza”). I voti ottenuti da ognuna delle Liste di Minoranza sono divisi 
per numeri interi progressivi da uno fino al numero degli amministratori 
da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai 
candidati di ciascuna Lista di Minoranza, secondo l’ordine rispettivamente 
previsto dalle stesse. I quozienti attribuiti ai candidati delle varie Liste di 
Minoranza vengono disposti in una graduatoria decrescente. Risultano 
eletti Consiglieri di Amministrazione coloro che hanno ottenuto i 
quozienti più elevati, fino al numero necessario a completare la 
composizione del Consiglio di Amministrazione. 

In questo modo si intende favorire la rappresentanza nell’organo decisionale da 
parte di azionisti che danno garanzie di stabilità, assicurando peraltro una 
partecipazione significativa di amministratori tratti dalle Liste di Minoranza in 
piena rispondenza alle prassi adottate sul nostro mercato regolamentato. Si 
evidenzia, in proposito che, a differenza del sistema a quozienti attualmente in 
vigore, il modello “a liste bloccate” sottoposto alla Vostra approvazione assicura 
alle Liste di Minoranza una rappresentanza di due o tre membri, a seconda del 
caso nel Consiglio di Amministrazione indipendentemente dal numero di voti 
dalle medesime ottenuto. Questo con la sola condizione - presente nello Statuto 
attualmente in vigore e conforme alla previsione di cui all’art. 147-ter, comma 
uno, del TUF - che per essere considerata al fine del riparto degli Amministratori 
una lista deve aver ottenuto una percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta dalle norme vigenti per la presentazione delle liste (e quindi, allo 
stato, 0,50% del capitale sociale). 

Prima di proporre la modifica, il Consiglio ha analizzato le modalità di nomina 
dell’organo amministrativo previste dagli statuti di altre società le cui azioni 
sono ammesse alla negoziazione sul Mercato FTSE-Mib, ravvisando che la 
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maggioranza adotta un sistema di nomina in linea con quello di cui si propone 
l’adozione. 

La proposta di modifica specifica inoltre che:  

a) nel caso in cui più candidati delle Liste di Minoranza ottengano lo stesso 
quoziente, risulta eletto il candidato della lista dalla quale non sia stato 
eletto ancora alcun Consigliere o sia stato eletto il minor numero di 
Consiglieri. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 
Consigliere ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di Consiglieri, 
nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di quella che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti ottenuti dalle 
liste e sempre a parità di quoziente, si procede a ballottaggio mediante 
nuova votazione da parte dell’intera Assemblea, risultando eletto il 
candidato che abbia ottenuto la maggioranza semplice dei voti; 

b) qualora non fosse possibile completare la composizione del Consiglio 
secondo la procedura definita al precedente punto (a), si provvede 
prelevando dalla Lista di Maggioranza, nell’ordine in essa presenti, gli 
eventuali candidati non ancora eletti che consentano di rispettare i 
requisiti di indipendenza e di genere richiesti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti e dallo Statuto; 

c) qualora non vegano presentate liste ovvero l’applicazione dei criteri sopra 
esposti non consenta di eleggere tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, provvede l’Assemblea nella stessa seduta, con delibera 
adottata a maggioranza semplice, su proposta dei soggetti presenti cui 
spetta il diritto di voto, assicurando il rispetto dei requisiti richiesti dalle 
norme di legge pro tempore vigenti e dallo Statuto. 

Per garantire il rispetto dei requisiti di indipendenza dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione di cui all’art. 147-ter, comma 4, del TUF, nonché 
della disciplina pro tempore vigente in tema di equilibrio tra generi, si propone 
di mantenere la previsione secondo cui ogni lista deve includere almeno due 
candidati in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle norme di 
legge pro tempore vigenti, indicandoli distintamente. Verrebbe altresì 
mantenuta la previsione per cui ciascuna lista contenente un numero di 
candidati pari o superiore a tre deve indicare candidati di genere diverso 
secondo quanto previsto nell’avviso di convocazione ai fini del rispetto della 
normativa pro tempore vigente in materia di equilibrio tra generi. 

Il Consiglio, inoltre, propone di inserire, al paragrafo 20 dell’art. 17 dello 
Statuto, una previsione secondo cui, ove nonostante gli accorgimenti sopra 
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illustrati non siano rispettati i requisiti previsti dalla normativa vigente in tema di 
equilibrio tra i generi, gli ultimi eletti della Lista di Maggioranza del genere più 
rappresentato decadono nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al 
requisito, e sono sostituiti dai primi candidati non eletti della stessa lista del 
genere meno rappresentato. In mancanza di candidati del genere meno 
rappresentato all’interno della Lista di Maggioranza in numero sufficiente a 
procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le maggioranze di 
legge, assicurando il soddisfacimento del requisito.  

La stessa procedura trova applicazione, mutatis mutandis, qualora non sia stato 
eletto il numero di amministratori indipendenti richiesti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti (cfr. paragrafo 21 dell’art. 17). 

Sostituzione 
Non sono previste modifiche rispetto a quanto previsto dallo Statuto 
attualmente in vigore.  

Presentazione delle liste 
Come detto, la modifica sottoposta all’attenzione degli Azionisti prevede 
l’attribuzione al Consiglio di Amministrazione della facoltà di presentare una 
propria lista. È una previsione intesa ad offrire, soprattutto ai Soci che non siano 
in grado di soddisfare i requisiti per la presentazione di propri candidati previsti 
dalla normativa pro tempore vigente e dallo Statuto, un più ampio novero di liste 
sulle quali esprimersi. Si tratta, peraltro, di una disposizione in linea con la 
prassi statutaria adottata dalle principali società quotate. Si ricorda che - come 
specificato al precedente paragrafo - non possono essere considerate Liste di 
Minoranza le liste presentate o votate da soci collegati, secondo la normativa 
vigente, con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza. Tale 
previsione si abbina, e rinforza, quanto disciplinato dal paragrafo 5 dell’art. 17 
dello Statuto, che non subisce variazioni rispetto al testo attualmente in vigore.  

MODIFICHE STATUTARIE – PROSPETTO DI RAFFRONTO 

Qualora la proposta sopra illustrata sia approvata, sarà necessario procedere alla 
modifica dell’ art. 17 dello Statuto sociale. 

Di seguito, quale parte integrante della presente Relazione, è riportata 
l’esposizione a confronto dei commi dell’art. 17 di cui si propone la modifica nel 
testo vigente e nel testo proposto. 
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Testo vigente 
 

Testo proposto 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Articolo 17)  
1. La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da cinque a 
ventuno amministratori rieleggibili. 
 
2. L'Assemblea, prima di procedere alla loro 
nomina, determina il numero dei componenti 
il Consiglio e la durata in carica nel rispetto 
dei limiti temporali di legge. 
 
3. Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dall'Assemblea sulla base di liste, nelle quali i 
candidati devono essere indicati in numero 
non superiore a ventuno, ciascuno abbinato 
ad un numero progressivo. 
 
 
 
 

Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. 
 
Ogni socio non può presentare o concorrere a 
presentare, né votare più di una lista, anche 
se per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie. I soci appartenenti al 
medesimo gruppo - per esso intendendosi il 
controllante, le società controllate e le società 
sottoposte a comune controllo -  e i soci che 
aderiscono a un patto parasociale ai sensi 
dell'articolo 122 D. Lgs. N. 58/1998 avente 
ad oggetto azioni della società non possono 
presentare o concorrere a presentare, ne 
votare più di una lista, anche se per 
interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie.  
 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i 
soci cui  spetta il diritto di voto e  che da soli 
o insieme ad altri soci rappresentino almeno 
il 2.5% (duevirgolacinque per cento) del 
capitale sociale costituito da azioni aventi 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Articolo 17)  
1. La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da cinque sette 
a ventuno quindici amministratori rieleggibili. 
 
2. L'Assemblea, prima di procedere alla loro 
nomina, determina il numero dei componenti 
il Consiglio e la durata in carica nel rispetto 
dei limiti temporali di legge. 
 
3. Il Consiglio di Amministrazione è nominato 
dall'Assemblea sulla base di liste, nelle quali i 
candidati devono essere indicati in numero 
non superiore a ventuno quindici, ciascuno 
abbinato ad un numero progressivo da uno al 
numero di candidati indicati nella lista. Le 
liste possono essere presentate dai soci o dal 
Consiglio di Amministrazione.  
 
4. Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. 
 
5. Ogni socio non può presentare, o 
concorrere a presentare, né votare, più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. I soci 
appartenenti al medesimo gruppo - per esso 
intendendosi il controllante, le società 
controllate e le società sottoposte a comune 
controllo - e i soci che aderiscono a un patto 
parasociale ai sensi dell'articolo 122 D. Lgs. 
N. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 
società non possono presentare o concorrere 
a presentare, né votare, più di una lista, 
anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. 
 

6. Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
i soci cui spetta il diritto di voto e che da soli 
o insieme ad altri soci rappresentino almeno 
il 2.5% (duevirgolacinque per cento) del 
capitale sociale costituito da azioni aventi 



 
 

7 

 

diritto di voto in Assemblea ordinaria ovvero 
la diversa misura stabilita  dalle norme di 
legge pro tempore vigenti e che verrà di volta 
in volta comunicata nell'avviso di 
convocazione dell'assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La titolarità della quota minima di 
partecipazione di cui al comma precedente, 
richiesta per la presentazione delle liste, è 
determinata avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso la 
società. 
La certificazione comprovante la titolarità di 
tale partecipazione può essere prodotta 
anche successivamente al deposito della lista 
purché entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste da parte della 
società.   
 
Ai fini del riparto degli amministratori da 
eleggere, non si terrà conto delle liste che 
non hanno conseguito una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella richiesta dallo 
statuto o dalle norme di legge pro tempore 
vigenti per la presentazione delle liste stesse. 
 
 
 
 

 
Ciascuna lista deve includere almeno due 
candidati in possesso dei requisiti 
d'indipendenza prescritti dalle norme di legge 
pro tempore vigenti, indicandoli 
distintamente. Inoltre, ciascuna lista 
contenente un numero di candidati pari o 
superiore a tre deve indicare candidati di  
genere diverso secondo quanto indicato 
nell’avviso di convocazione ai fini del rispetto 

diritto di voto in Assemblea ordinaria ovvero 
la diversa misura stabilita dalle norme di 
legge pro tempore vigenti e che verrà di volta 
in volta comunicata nell'avviso di 
convocazione dell'assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Consiglio di 
Amministrazione. la percentuale del capitale 
sociale, sottoscritto alla data di presentazione 
della lista, stabilita e pubblicata dalla Consob 
ai sensi del regolamento adottato con 
delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
successive modifiche e integrazioni, che verrà 
di volta in volta comunicata nell'avviso di 
convocazione dell'assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Consiglio di 
Amministrazione. 
 

7. La titolarità Ai fini della determinazione 
della quota minima di partecipazione di cui al 
comma precedente paragrafo 6, richiesta per 
la presentazione delle liste, è determinata 
avendo si ha riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui 
le liste sono depositate presso la società.  
La certificazione comprovante la titolarità di 
tale partecipazione può essere prodotta 
anche successivamente al deposito della lista 
purché entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste da parte della 
società. 
 

8. Ai fini del riparto della nomina degli 
amministratori da eleggere, non si terrà conto 
delle liste che non hanno conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta dallo statuto o dalle norme di 
legge pro tempore vigenti per la 
presentazione delle liste stesse. 
 

9. Ciascuna lista deve includere almeno due 
candidati in possesso dei requisiti 
d'indipendenza prescritti dalle norme di legge 
pro tempore vigenti, indicandoli 
distintamente. Inoltre, ciascuna lista 
contenente un numero di candidati pari o 
superiore a tre deve indicare candidati di 
genere diverso secondo quanto indicato 
nell’avviso di convocazione ai fini del rispetto 
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della normativa pro tempore vigente in 
materia di equilibrio tra generi. 
 
Le liste, corredate dei curricula professionali 
dei candidati, contenenti un'esauriente 
informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati stessi e 
l'attestazione dell'eventuale idoneità a 
qualificarsi come indipendente ai sensi delle  
norme di legge pro tempore vigenti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
e sottoscritte dai soci che le hanno presentate 
devono essere depositate presso la sede 
sociale entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'Assemblea in prima o 
unica convocazione, fermi i termini stabiliti 
dalla legge per il deposito con riguardo alle 
convocazioni successive alla prima, e messe a 
disposizione del pubblico secondo le norme 
di legge pro-tempore vigenti. 
 
Ferma restando la facoltà di produrre la 
certificazione comprovante la titolarità della 
partecipazione nel termine previsto dal sesto 
capoverso del presente paragrafo 3, all'atto 
della presentazione della lista, devono essere 
fornite le informazioni relative all'identità dei 
soci che hanno presentato la lista, con 
indicazione della   percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta. 
 
 

I soci diversi da quelli che detengono, anche

della normativa pro tempore vigente in 
materia di equilibrio tra generi. 
 
10. Le liste, corredate Ciascuna lista deve 
essere corredata (i) dei curricula professionali 
dei candidati, contenenti un'esauriente 
informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati stessi, e l’ (ii) 
dell'attestazione dell'eventuale idoneità a 
qualificarsi come indipendente, ai sensi delle 
norme di legge pro tempore vigenti, (iii) delle 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura e dichiarano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 
di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
previste dalla legge, nonché l'esistenza dei 
requisiti eventualmente prescritti dalla legge 
e dai regolamenti per i membri del Consiglio 
di Amministrazione e (iv) delle ulteriori 
informazioni richieste dalle norme di legge 
pro tempore vigenti e dallo statuto, che 
verranno indicate nell'avviso di convocazione. 
 
11. Ogni lista deve essere sottoscritta dai soci 
che l’hanno presentata e depositata e 
sottoscritte dai soci che le hanno presentate 
devono essere depositate presso la sede 
sociale entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'Assemblea in prima o 
unica convocazione, fermi i termini stabiliti 
dalla legge per il deposito con riguardo alle 
convocazioni successive alla prima, e deve 
essere messae a disposizione del pubblico 
secondo le norme di legge pro-tempore 
vigenti. 
 

12. Ferma restando la facoltà di produrre la 
certificazione comprovante la titolarità della 
partecipazione nel termine previsto dal sesto 
capoverso del presente paragrafo 37, all'atto 
della presentazione della lista, devono essere 
fornite le informazioni relative all'identità dei 
soci che hanno presentato la lista, con 
indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta. 
 
13. I soci diversi da quelli che detengono, 
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congiuntamente, una partecipazione di 
controllo o di maggioranza relativa devono, 
inoltre, presentare una dichiarazione 
attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dalle norme di legge 
con questi ultimi.  
Entro lo stesso termine, devono essere 
depositate le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la propria 
candidatura e dichiarano, sotto la propria 
responsabilità, l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità previste 
dalla legge, l'esistenza dei requisiti 
eventualmente prescritti dalla legge e dai 
regolamenti per i membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 
sopra indicati, dovranno essere altresì 
depositate le ulteriori informazioni richieste 
dalle norme di legge pro tempore vigenti, che 
verranno indicate nell'avviso di convocazione. 
 
Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni che precedono si intendono non 
presentate e non vengono sottoposte a 
votazione. 
 
4. Al termine della votazione, i voti ottenuti 
dalle liste sono divisi per numeri interi 
progressivi da uno al numero degli 
amministratori da eleggere. 
I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai 

anche congiuntamente, una partecipazione di 
controllo o di maggioranza relativa devono, 
inoltre, presentare una dichiarazione 
attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dalle norme di legge 
con questi ultimi. 
Entro lo stesso termine, devono essere 
depositate le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la propria 
candidatura e dichiarano, sotto la propria 
responsabilità, l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità previste 
dalla legge, l'esistenza dei requisiti 
eventualmente prescritti dalla legge e dai 
regolamenti per i membri del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
14. La lista eventualmente presentata dal 
Consiglio di Amministrazione deve (i) essere 
depositata e resa pubblica, con le modalità 
previste dalla normativa di tempo in tempo 
applicabile alle liste presentate dai soci, entro 
il trentesimo giorno precedente la data 
dell'Assemblea in prima o unica 
convocazione, fermi i termini stabiliti dalla 
legge per il deposito con riguardo alle 
convocazioni successive alla prima, e deve 
essere messa a disposizione del pubblico 
secondo le norme di legge pro-tempore 
vigenti per le liste dei soci, e (ii) soddisfare, 
mutatis mutandis, i requisiti stabiliti per la 
presentazione di liste da parte dei soci.  
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 
sopra indicati, dovranno essere altresì 
depositate le ulteriori informazioni richieste 
dalle norme di legge pro tempore vigenti, che 
verranno indicate nell'avviso di convocazione. 
 
15. Le liste presentate senza l'osservanza 
delle disposizioni che precedono si intendono 
non presentate e non vengono sottoposte a 
votazione. 
 

4. Al termine della votazione, i voti ottenuti 
dalle liste sono divisi per numeri interi 
progressivi da uno al numero degli 
amministratori da eleggere. 
I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai 
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candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine 
dalla stessa previsto. 
Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle 
varie liste vengono disposti in unica 
graduatoria decrescente. Risultano eletti, fino 
a concorrenza del numero degli 
amministratori fissato dall'Assemblea, coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati, 
fermo restando che dovrà comunque essere 
nominato amministratore il candidato 
elencato al primo posto della seconda lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti e 
che non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. Pertanto, qualora il suddetto 
candidato non abbia ottenuto il quoziente 
necessario per essere eletto, non risulterà 
eletto il candidato che, nella prima lista, ha 
ottenuto il quoziente più basso ed il 
Consiglio verrà completato con la nomina del 
candidato elencato al primo posto della 
seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti. 
5. Qualora, ad esito della procedura di cui al 
precedente paragrafo 4, non risultasse 
nominato il numero di amministratori, in 
possesso dei requisiti di indipendenza, 
prescritto dalle norme di legge pro tempore 
vigenti, si procederà come segue.  
Qualora il Consiglio sia composto da un 
numero di membri pari a sette o ad un 
numero inferiore, sarà nominato 
amministratore indipendente - in 
sostituzione del candidato non indipendente 
che, nella prima lista, ha ottenuto il quoziente 
più basso (o il penultimo qualora l'ultimo sia 
stato sostituito dall'amministratore di 
minoranza ai sensi del precedente paragrafo 
4) - il primo candidato indipendente non 
eletto elencato successivamente nella stessa 
lista. Qualora il Consiglio sia composto da più 
di sette membri e ad esito della procedura di 
cui al precedente paragrafo 4 sia stato 
nominato un solo amministratore 
indipendente, secondo amministratore 
indipendente sarà nominato - in sostituzione 

candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine 
dalla stessa previsto. 
Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle 
varie liste vengono disposti in unica 
graduatoria decrescente. Risultano eletti, fino 
a concorrenza del numero degli 
amministratori fissato dall'Assemblea, coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati, 
fermo restando che dovrà comunque essere 
nominato amministratore il candidato 
elencato al primo posto della seconda lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti e 
che non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. Pertanto, qualora il suddetto 
candidato non abbia ottenuto il quoziente 
necessario per essere eletto, non risulterà 
eletto il candidato che, nella prima lista, ha 
ottenuto il quoziente più basso ed il 
Consiglio verrà completato con la nomina del 
candidato elencato al primo posto della 
seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti. 
5. Qualora, ad esito della procedura di cui al 
precedente paragrafo 4, non risultasse 
nominato il numero di amministratori, in 
possesso dei requisiti di indipendenza, 
prescritto dalle norme di legge pro tempore 
vigenti, si procederà come segue.  
Qualora il Consiglio sia composto da un 
numero di membri pari a sette o ad un 
numero inferiore, sarà nominato 
amministratore indipendente - in 
sostituzione del candidato non indipendente 
che, nella prima lista, ha ottenuto il 
quoziente più basso (o il penultimo qualora 
l'ultimo sia stato sostituito 
dall'amministratore di minoranza ai sensi del 
precedente paragrafo 4) - il primo candidato 
indipendente non eletto elencato 
successivamente nella stessa lista. Qualora il 
Consiglio sia composto da più di sette 
membri e ad esito della procedura di cui al 
precedente paragrafo 4 sia stato nominato un 
solo amministratore indipendente, secondo 
amministratore indipendente sarà nominato - 
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del candidato non indipendente che, nella 
prima lista, ha ottenuto il quoziente più 
basso (o il penultimo qualora l'ultimo sia 
stato sostituito dall'amministratore di 
minoranza ai sensi del precedente paragrafo 
4) - il primo candidato indipendente non 
eletto elencato successivamente nella stessa 
lista. 
Qualora il Consiglio sia composto da più di 
sette membri e ad esito della procedura di cui 
al precedente paragrafo 4 non sia stato 
nominato alcun amministratore indipendente, 
saranno nominati amministratori indipendenti 
(i) in sostituzione del candidato che, nella 
prima lista, ha ottenuto il quoziente più 
basso (o il penultimo qualora l'ultimo sia 
stato sostituito dall'amministratore di 
minoranza ai sensi del precedente paragrafo 
4), il primo candidato indipendente non eletto 
elencato successivamente nella stessa lista e 
(ii) in sostituzione del candidato non 
indipendente eletto con il quoziente più 
basso nella seconda lista che ha riportato il 
maggior numero di voti, il primo candidato 
indipendente non eletto successivamente 
elencato nella stessa lista; qualora tutti gli 
amministratori siano tratti da una sola lista, 
anche il secondo amministratore 
indipendente sarà tratto da tale lista secondo 
i suddetti criteri. 
6. Al candidato elencato al primo posto della 
lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti spetta la carica di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. 
7. Nel caso in cui per completare l'intero 
Consiglio di Amministrazione più candidati 
abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta 
eletto il candidato della lista che non abbia 
ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di 
amministratori. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia 
ancora eletto un amministratore ovvero tutte 
abbiano eletto lo stesso numero di 
amministratori, nell'ambito di tali liste risulta 
eletto il candidato di quella che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti. 

in sostituzione del candidato non 
indipendente che, nella prima lista, ha 

ottenuto il quoziente più basso (o il 
penultimo qualora l'ultimo sia stato sostituito 
dall'amministratore di minoranza ai sensi del 
precedente paragrafo 4) - il primo candidato 
indipendente non eletto elencato 
successivamente nella stessa lista. 
Qualora il Consiglio sia composto da più di 
sette membri e ad esito della procedura di cui 
al precedente paragrafo 4 non sia stato 
nominato alcun amministratore indipendente, 
saranno nominati amministratori indipendenti 
(i) in sostituzione del candidato che, nella 
prima lista, ha ottenuto il quoziente più 
basso (o il penultimo qualora l'ultimo sia 
stato sostituito dall'amministratore di 
minoranza ai sensi del precedente paragrafo 
4), il primo candidato indipendente non eletto 
elencato successivamente nella stessa lista e 
(ii) in sostituzione del candidato non 
indipendente eletto con il quoziente più 
basso nella seconda lista che ha riportato il 
maggior numero di voti, il primo candidato 
indipendente non eletto successivamente 
elencato nella stessa lista; qualora tutti gli 
amministratori siano tratti da una sola lista, 
anche il secondo amministratore 
indipendente sarà tratto da tale lista secondo 
i suddetti criteri. 
6.. Al candidato elencato al primo posto della 
lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti spetta la carica di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. 
7. Nel caso in cui per completare l'intero 
Consiglio di Amministrazione più candidati 
abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta 
eletto il candidato della lista che non abbia 
ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di 
amministratori. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia 
ancora eletto un amministratore ovvero tutte 
abbiano eletto lo stesso numero di 
amministratori, nell'ambito di tali liste risulta 
eletto il candidato di quella che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti. 



 
 

12 

 

In caso di parità di voti di lista e sempre a 
parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell'Assemblea 
nell'osservanza  delle norme di legge pro 
tempore vigenti, risultando eletto il candidato 
che ottiene la maggioranza semplice dei voti. 
8. Qualora ad esito delle votazioni, il 
Consiglio non risulti composto dal numero 
minimo di amministratori del genere meno 
rappresentato stabilito dalla normativa pro 
tempore vigente, si procederà come segue: 
a) in sostituzione del candidato della 
prima lista del genere più rappresentato con  
il quoziente più basso, che risulterebbe eletto 
ai sensi dei precedenti paragrafi (l’ultimo 
candidato), è nominato il candidato della 
stessa lista, appartenente al genere meno 
rappresentato, con il quoziente più alto, non 
eletto ai sensi dei precedenti paragrafi; 
b) qualora in tal modo non sia raggiunto 
il numero minimo di legge di amministratori 
del genere meno rappresentato, la 
sostituzione di cui alla lettera a) opera anche 
per i candidati delle liste di minoranza 
(sempreché recanti un numero di candidati 
pari o superiore a tre), partendo dalla 
seconda lista;  
c) qualora non sia comunque ancora 
raggiunto il numero minimo di legge di 
amministratori del genere meno 
rappresentato, in sostituzione del penultimo 
candidato della prima lista del genere più 
rappresentato, è nominato il candidato 
appartenente al genere meno rappresentato 
con il quoziente più alto, non ancora eletto e, 
se necessario, si procederà nello stesso modo 
con riferimento alle liste di minoranza e così 
via sino al raggiungimento del numero 
minimo di amministratori del genere meno 
rappresentato stabilito dalle norme di legge 
pro tempore vigenti.   
 
 

 

 

 

In caso di parità di voti di lista e sempre a 
parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell'Assemblea 
nell'osservanza  delle norme di legge pro 
tempore vigenti, risultando eletto il candidato 
che ottiene la maggioranza semplice dei voti. 
8. Qualora ad esito delle votazioni, il 
Consiglio non risulti composto dal numero 
minimo di amministratori del genere meno 
rappresentato stabilito dalla normativa pro 
tempore vigente, si procederà come segue: 
a) in sostituzione del candidato della 
prima lista del genere più rappresentato con  
il quoziente più basso, che risulterebbe eletto 
ai sensi dei precedenti paragrafi (l’ultimo 
candidato), è nominato il candidato della 
stessa lista, appartenente al genere meno 
rappresentato, con il quoziente più alto, non 
eletto ai sensi dei precedenti paragrafi; 
b) qualora in tal modo non sia raggiunto 
il numero minimo di legge di amministratori 
del genere meno rappresentato, la 
sostituzione di cui alla lettera a) opera anche 
per i candidati delle liste di minoranza 
(sempreché recanti un numero di candidati 
pari o superiore a tre), partendo dalla 
seconda lista;  
c) qualora non sia comunque ancora 
raggiunto il numero minimo di legge di 
amministratori del genere meno 
rappresentato, in sostituzione del penultimo 
candidato della prima lista del genere più 
rappresentato, è nominato il candidato 
appartenente al genere meno rappresentato 
con il quoziente più alto, non ancora eletto e, 
se necessario, si procederà nello stesso modo 
con riferimento alle liste di minoranza e così 
via sino al raggiungimento del numero 
minimo di amministratori del genere meno 
rappresentato stabilito dalle norme di legge 
pro tempore vigenti.   
 
16. Alla elezione del Consiglio di 
Amministrazione si procede come di seguito 
indicato:  
 
(a)  dalla lista che ha ottenuto il maggior 
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numero di voti (la “Lista di 
Maggioranza”), in base all’ordine 
progressivo in cui sono stati elencati, 
sono tratti tutti gli amministratori da 
eleggere meno due, qualora il numero 
dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione da eleggere sia 
compreso tra sette e undici, ovvero tre 
qualora il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione da 
eleggere sia compreso tra dodici e 
quindici. Al candidato elencato al 
primo posto della Lista di Maggioranza 
spetta la carica di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione; 

(b)  i restanti componenti del Consiglio di 
Amministrazione sono tratti dalle liste 
che non siano collegate in alcun modo, 
neppure indirettamente, con i soci che 
hanno presentato o votato la Lista di 
Maggioranza (le “Liste di Minoranza”).  

 
17. I voti ottenuti da ognuna delle Liste di 
Minoranza sono divisi per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti sono assegnati progressivamente ai 
candidati di ciascuna Lista di Minoranza, 
secondo l’ordine rispettivamente previsto 
dalle stesse. I quozienti attribuiti ai candidati 
delle varie Liste di Minoranza vengono 
disposti in una graduatoria decrescente. 
Risultano eletti Consiglieri di 
Amministrazione coloro che hanno ottenuto i 
quozienti più elevati, fino al numero 
necessario a completare la composizione del 
Consiglio di Amministrazione.  
 
18. Nel caso in cui più candidati delle Liste di 
Minoranza abbiano ottenuto lo stesso 
quoziente, risulta eletto il candidato della 
lista dalla quale non sia stato eletto ancora 
alcun Consigliere o sia stato eletto il minor 
numero di Consiglieri. Nel caso in cui 
nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 
Consigliere ovvero tutte abbiano eletto lo 
stesso numero di Consiglieri, nell’ambito di 
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tali liste risulta eletto il candidato di quella 
che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti ottenuti dalle liste e 
sempre a parità di quoziente, si procede a 
ballottaggio mediante nuova votazione da 
parte dell’intera Assemblea, risultando eletto 
il candidato che abbia ottenuto la 
maggioranza semplice dei voti. 
 
19. Qualora non fosse possibile completare la 
composizione del Consiglio secondo la 
procedura definita in precedenza, si provvede 
prelevando dalla Lista di Maggioranza, 
nell’ordine in essa presenti, gli eventuali 
candidati non ancora eletti che consentano di 
rispettare i requisiti di indipendenza e di 
genere richiesti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti. 
 
20. Qualora la composizione del Consiglio 
derivante dall’applicazione dei precedenti 
paragrafi non consenta il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto del 
loro ordine di elencazione in lista, gli ultimi 
eletti della Lista di Maggioranza del genere 
più rappresentato decadono nel numero 
necessario ad assicurare l’ottemperanza al 
requisito, e sono sostituiti dai primi candidati 
non eletti della stessa lista del genere meno 
rappresentato. In mancanza di candidati del 
genere meno rappresentato all’interno della 
Lista di Maggioranza in numero sufficiente a 
procedere alla sostituzione, l’Assemblea 
integra l’organo con le maggioranze di legge, 
assicurando il soddisfacimento del requisito. 
La sostituzione degli eletti appartenenti al 
genere più rappresentato che siano in 
possesso dei requisiti di indipendenza 
prescritti dalle norme di legge pro tempore 
vigenti dovrà in ogni caso avvenire con 
nominativi che tali requisiti analogamente 
posseggano. 
 

21. La stessa procedura si applicherà mutatis 
mutandis qualora non sia stato eletto il 
numero di amministratori indipendenti 
richiesti dalle norme di legge pro tempore 
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9. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l'Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e qualora la stessa ottenga la maggioranza 
relativa, risultano eletti amministratori i 
candidati elencati in ordine progressivo, fino 
a concorrenza del numero fissato 
dall'Assemblea, fermo restando il rispetto dei 
requisiti stabiliti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti e dallo statuto in materia di 
composizione del consiglio di 
amministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi. Il candidato indicato 
al primo posto della lista risulta eletto 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
10. La procedura del voto di lista si applica 
solo in caso di rinnovo dell'intero Consiglio di 
Amministrazione. 
 
11. In mancanza di liste, e nel caso in cui 
attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti risulti inferiore al 
numero stabilito dall'Assemblea, il Consiglio 
di Amministrazione viene nominato 
dall'Assemblea con le maggioranze di legge 
in modo da assicurare comunque il rispetto 
dei requisiti stabiliti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti e dallo statuto in materia di 
composizione del Consiglio di 
amministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi. 
 

vigenti. 
 
9. 22. Qualora sia stata presentata una sola 
lista, l'Assemblea esprime il proprio voto su 
di essa e qualora la stessa ottenga la 
maggioranza relativa, risultano eletti 
amministratori i candidati elencati in ordine 
progressivo, fino a concorrenza del numero 
fissato dall'Assemblea, fermo restando il 
rispetto dei requisiti stabiliti dalle norme di 
legge pro tempore vigenti e dallo statuto in 
materia di composizione del cConsiglio di 
aAmministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi. Il candidato indicato 
al primo posto della lista risulta eletto 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 

23. Qualora non vengano presentate liste 
ovvero qualora l’applicazione dei criteri di cui 
ai paragrafi precedenti non consenta di 
eleggere tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, provvede l’Assemblea 
seduta stante, con delibera adottata a 
maggioranza semplice, su proposta dei 
soggetti presenti cui spetta il diritto di voto, 
assicurando il rispetto dei requisiti richiesti 
dalle norme di legge pro tempore vigenti e 
dallo statuto in materia di composizione del 
Consiglio di Amministrazione e, in 
particolare, in materia di equilibrio tra generi. 
 

10.24. La procedura del voto di lista si 
applica solo in caso di rinnovo dell'intero 
Consiglio di Amministrazione. 
 

11. In mancanza di liste, e nel caso in cui 
attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti risulti inferiore al 
numero stabilito dall'Assemblea, il Consiglio 
di Amministrazione viene nominato 
dall'Assemblea con le maggioranze di legge 
in modo da assicurare comunque il rispetto 
dei requisiti stabiliti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti e dallo statuto in materia di 
composizione del Consiglio di 
amministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi. 
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12. In caso di cessazione dalla carica, per 
qualunque causa, di uno o più 
amministratori, quelli rimasti in carica 
provvedono alla loro sostituzione mediante 
cooptazione, comunque assicurando il 
rispetto dei requisiti stabiliti  dalle norme di 
legge pro tempore vigenti e dallo statuto in 
materia di composizione del Consiglio di 
amministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi. L'elezione di 
amministratori, nominati ai sensi dell'articolo 
2386 del codice civile, è effettuata 
dall'Assemblea con le maggioranze di legge 
in modo da assicurare il rispetto dei requisiti 
stabiliti dalle norme di legge pro tempore 
vigenti e dallo statuto in materia di 
composizione del Consiglio di 
amministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi; gli amministratori così 
nominati scadono insieme con quelli in carica 
all’atto della loro nomina. 

12 25. In caso di cessazione dalla carica, per 
qualunque causa, di uno o più 
amministratori, quelli rimasti in carica 
provvedono alla loro sostituzione mediante 
cooptazione, comunque assicurando il 
rispetto dei requisiti stabiliti dalle norme di 
legge pro tempore vigenti e dallo statuto in 
materia di composizione del Consiglio di 
aAmministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi. L'elezione di 
amministratori, nominati ai sensi dell'articolo 
2386 del codice civile, è effettuata 
dall'Assemblea con le maggioranze di legge 
in modo da assicurare il rispetto dei requisiti 
stabiliti dalle norme di legge pro tempore 
vigenti e dallo statuto in materia di 
composizione del Consiglio di 
aAmministrazione e, in particolare, in materia 
di equilibrio tra generi; gli amministratori così 
nominati scadono insieme con quelli in carica 
all’atto della loro nomina. 
 
 
 

  
RICORRENZA DEL DIRITTO DI RECESSO 
Il Consiglio di Amministrazione ritiene che la modifica all’art. 17 dello Statuto 
sociale, sopra illustrata, non rientri nella fattispecie di cui all’art. 2437 cod. civ. 
e, pertanto, in relazione ad essa non ricorra il diritto di recesso in capo agli 
azionisti che non avranno concorso all’approvazione delle relative deliberazioni. 

ITER DECISIONALE SEGUITO NELLA FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE DI 
MODIFICHE STATUTARIE  

La proposta di modifiche statutarie di cui alla presente Relazione è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 10 novembre 2017. La 
decisione è stata presa all’unanimità. Le ragioni di tale positiva valutazione sono 
espresse nei precedenti paragrafi della presente Relazione. 

La decisione è stata assunta direttamente dal Consiglio di Amministrazione con 
il parere favorevole del Comitato per la Governance e per le Nomine.  

PROPOSTA DI DELIBERA 

Alla luce di quanto sopra esposto, sottoponiamo alla Vostra approvazione la 
seguente proposta di delibera: 
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Articolo 17 dello Statuto sociale  

“L’Assemblea Straordinaria dei soci di Mediaset S.p.A., esaminata la relazione 

del Consiglio di Amministrazione e la proposta ivi formulata: 

DELIBERA 

di modificare l’art. 17 dello Statuto come segue: 
“1. La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
sette a quindici amministratori rieleggibili. 
2. L'Assemblea, prima di procedere alla loro nomina, determina il numero dei 
componenti il Consiglio e la durata in carica nel rispetto dei limiti temporali di 
legge. 
3. Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea sulla base di liste, 
nelle quali i candidati devono essere indicati in numero non superiore a 
quindici, ciascuno abbinato ad un numero progressivo da uno al numero di 
candidati indicati nella lista. Le liste possono essere presentate dai soci o dal 
Consiglio di Amministrazione.  
4. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
5. Ogni socio non può presentare, o concorrere a presentare, né votare, più di 
una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. I 
soci appartenenti al medesimo gruppo - per esso intendendosi il controllante, le 
società controllate e le società sottoposte a comune controllo - e i soci che 
aderiscono a un patto parasociale ai sensi dell'articolo 122 D. Lgs. N. 58/1998 
avente ad oggetto azioni della società non possono presentare o concorrere a 
presentare, ne votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. 
6. Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci cui spetta il diritto di voto 
che da soli o insieme ad altri soci rappresentino almeno la percentuale del 
capitale sociale, sottoscritto alla data di presentazione della lista, stabilita e 
pubblicata dalla Consob ai sensi del regolamento adottato con delibera n. 
11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni, che verrà di 
volta in volta comunicata nell'avviso di convocazione dell'assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione. 
7. Ai fini della determinazione della quota minima di partecipazione di cui al 
paragrafo 6, richiesta per la presentazione delle liste, si ha riguardo alle azioni 
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che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono 
depositate presso la società.  
La certificazione comprovante la titolarità di tale partecipazione può essere 
prodotta anche successivamente al deposito della lista purché entro il termine 
previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società. 
8. Ai fini della nomina degli amministratori da eleggere, non si terrà conto delle 
liste che non hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta dallo statuto o dalle norme di legge pro tempore vigenti per la 
presentazione delle liste stesse. 
9. Ciascuna lista deve includere almeno due candidati in possesso dei requisiti 
d'indipendenza prescritti dalle norme di legge pro tempore vigenti, indicandoli 
distintamente. Inoltre, ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o 
superiore a tre deve indicare candidati di genere diverso secondo quanto 
indicato nell’avviso di convocazione ai fini del rispetto della normativa pro 
tempore vigente in materia di equilibrio tra generi. 
10. Ciascuna lista deve essere corredata (i) dei curricula professionali dei 
candidati, contenenti un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati stessi, (ii) dell'attestazione dell'eventuale idoneità a 
qualificarsi come indipendente, ai sensi delle norme di legge pro tempore 
vigenti, (iii) delle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché 
l'esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti 
per i membri del Consiglio di Amministrazione e (iv) delle ulteriori informazioni 
richieste dalle norme di legge pro tempore vigenti e dallo statuto, che verranno 
indicate nell'avviso di convocazione. 
11. Ogni lista deve essere sottoscritta dai soci che l’hanno presentata e 
depositata presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la 
data dell'Assemblea in prima o unica convocazione, fermi i termini stabiliti dalla 
legge per il deposito con riguardo alle convocazioni successive alla prima, e 
deve essere messa a disposizione del pubblico secondo le norme di legge pro-
tempore vigenti. 
12. Ferma restando la facoltà di produrre la certificazione comprovante la 
titolarità della partecipazione nel termine previsto dal paragrafo 7, all'atto della 
presentazione della lista, devono essere fornite le informazioni relative 
all'identità dei soci che hanno presentato la lista, con indicazione della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta. 
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13. I soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa devono, inoltre, presentare 
una dichiarazione attestante l'assenza di rapporti di collegamento previsti dalle 
norme di legge con questi ultimi. 
14. La lista eventualmente presentata dal Consiglio di Amministrazione deve (i) 
essere depositata e resa pubblica, con le modalità previste dalla normativa di 
tempo in tempo applicabile alle liste presentate dai soci, entro il trentesimo 
giorno precedente la data dell'Assemblea in prima o unica convocazione, fermi i 
termini stabiliti dalla legge per il deposito con riguardo alle convocazioni 
successive alla prima, e deve essere messa a disposizione del pubblico secondo 
le norme di legge pro-tempore vigenti per le liste dei soci, e (ii) soddisfare, 
mutatis mutandis, i requisiti stabiliti per la presentazione di liste da parte dei 
soci.  
15. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono si 
intendono non presentate e non vengono sottoposte a votazione. 
16. Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito 
indicato:  
(a)  dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (la “Lista di 
Maggioranza”), in base all’ordine progressivo in cui sono stati elencati, sono 
tratti tutti gli amministratori da eleggere meno due, qualora il numero dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere sia compreso tra 
sette e undici, ovvero tre qualora il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione da eleggere sia compreso tra dodici e quindici. Al candidato 
elencato al primo posto della Lista di Maggioranza spetta la carica di Presidente 
del Consiglio di Amministrazione; 
(b)  i restanti componenti del Consiglio di Amministrazione sono tratti 
dalle liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con i 
soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza (le “Liste di 
Minoranza”).  
17. I voti ottenuti da ognuna delle Liste di Minoranza sono divisi per numeri 
interi progressivi da uno fino al numero degli amministratori da eleggere. I 
quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 
Lista di Minoranza, secondo l’ordine rispettivamente previsto dalle stesse. I 
quozienti attribuiti ai candidati delle varie Liste di Minoranza vengono disposti 
in una graduatoria decrescente. Risultano eletti Consiglieri di Amministrazione 
coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati, fino al numero necessario a 
completare la composizione del Consiglio di Amministrazione.  
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18. Nel caso in cui più candidati delle Liste di Minoranza abbiano ottenuto lo 
stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista dalla quale non sia stato 
eletto ancora alcun Consigliere o sia stato eletto il minor numero di Consiglieri. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un Consigliere ovvero 
tutte abbiano eletto lo stesso numero di Consiglieri, nell’ambito di tali liste 
risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti ottenuti dalle liste e sempre a parità di quoziente, si 
procede a ballottaggio mediante nuova votazione da parte dell’intera 
Assemblea, risultando eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza 
semplice dei voti. 
19. Qualora non fosse possibile completare la composizione del Consiglio 
secondo la procedura definita in precedenza, si provvede prelevando dalla Lista 
di Maggioranza, nell’ordine in essa presenti, gli eventuali candidati non ancora 
eletti che consentano di rispettare i requisiti di indipendenza e di genere 
richiesti dalle norme di legge pro tempore vigenti. 
20. Qualora la composizione del Consiglio derivante dall’applicazione dei 
precedenti paragrafi non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i generi, tenuto 
conto del loro ordine di elencazione in lista, gli ultimi eletti della Lista di 
Maggioranza del genere più rappresentato decadono nel numero necessario ad 
assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti dai primi candidati non 
eletti della stessa lista del genere meno rappresentato. In mancanza di candidati 
del genere meno rappresentato all’interno della Lista di Maggioranza in numero 
sufficiente a procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le 
maggioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del requisito. La 
sostituzione degli eletti appartenenti al genere più rappresentato che siano in 
possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti dovrà in ogni caso avvenire con nominativi che tali requisiti 
analogamente posseggano. 
21. La stessa procedura si applicherà mutatis mutandis qualora non sia stato 
eletto il numero di amministratori indipendenti richiesti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti. 
22. Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea esprime il proprio 
voto su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa, risultano 
eletti amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato dall'Assemblea, fermo restando il rispetto dei 
requisiti stabiliti dalle norme di legge pro tempore vigenti e dallo statuto in 
materia di composizione del Consiglio di Amministrazione e, in particolare, in 
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materia di equilibrio tra generi. Il candidato indicato al primo posto della lista 
risulta eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
23. Qualora non vengano presentate liste ovvero qualora l’applicazione dei 
criteri di cui ai paragrafi precedenti non consenta di eleggere tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione, provvede l’Assemblea seduta stante, con 
delibera adottata a maggioranza semplice, su proposta dei soggetti presenti cui 
spetta il diritto di voto, assicurando il rispetto dei requisiti richiesti dalle norme 
di legge pro tempore vigenti e dallo statuto in materia di composizione del 
Consiglio di Amministrazione e, in particolare, in materia di equilibrio tra 
generi.  
24. La procedura del voto di lista si applica solo in caso di rinnovo dell'intero 
Consiglio di Amministrazione. 
25. In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più 
amministratori, quelli rimasti in carica provvedono alla loro sostituzione 
mediante cooptazione, comunque assicurando il rispetto dei requisiti stabiliti 
dalle norme di legge pro tempore vigenti e dallo statuto in materia di 
composizione del Consiglio di Amministrazione e, in particolare, in materia di 
equilibrio tra generi. L'elezione di amministratori, nominati ai sensi dell'articolo 
2386 del codice civile, è effettuata dall'Assemblea con le maggioranze di legge 
in modo da assicurare il rispetto dei requisiti stabiliti dalle norme di legge pro 
tempore vigenti e dallo statuto in materia di composizione del Consiglio di 
Amministrazione e, in particolare, in materia di equilibrio tra generi; gli 
amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della 
loro nomina.” 

** * ** 

10 novembre 2017 

Per il Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente 

 (Fedele Confalonieri) 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL 15 
DICEMBRE 2017 SUI SEGUENTI ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL 

GIORNO: 
2. Introduzione dell’articolo 8-bis (Identificazione degli azionisti) dello Statuto 

sociale. Delibere inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per deliberare in merito alla 
proposta di modifica di alcune disposizioni dello Statuto sociale di Mediaset 
S.p.A. (“Mediaset” o la “Società”). 

La presente relazione illustrativa (la “Relazione”) - redatta dal Consiglio di 
Amministrazione di Mediaset ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato (il “TUF”), e degli 
articoli 72 e 84-ter, nonché dell’Allegato 3A, Schema 3, del Regolamento 
adottato con delibera Consob 14 maggio 1999, n. 11971, come 
successivamente modificato e integrato (il “Regolamento Emittenti”) - ha lo 
scopo di illustrarVi la proposta di modifica allo Statuto sociale di cui si propone 
l’adozione e le relative motivazioni. Non si fornisce evidenza comparativa delle 
modifiche introdotte rispetto al testo vigente in quanto si tratta di articolo di 
nuova formulazione. 

La proposta di modifica ha ad oggetto l’introduzione di una previsione statutaria 
concernente l’identificazione degli azionisti. 

** * ** 

MOTIVAZIONE E ILLUSTRAZIONE DELL’INTRODUZIONE DELLA PREVISIONE 
STATUTARIA RELATIVA ALL’IDENTIFICAZIONE DEGLI AZIONISTI 

Premessa 
Il D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27 (il “Decreto”) ha recepito nell’ordinamento 
italiano la Direttiva 2007/36/CE del 11 luglio 2007, relativa all’esercizio di 
alcuni diritti degli azionisti di società quotate, introducendo, tra l’altro, 
disposizioni volte a garantire una maggiore informazione degli azionisti in fase 
pre-assembleare. 
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In particolare, il Decreto ha introdotto nel TUF l’art. 83-duodecies che consente, 
tra l’altro, alle società con azioni ammesse alla negoziazione nei mercati 
regolamentati italiani di richiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio 
carico, agli intermediari, tramite una società di gestione accentrata, i dati 
identificativi degli azionisti che non abbiano espressamente vietato la 
comunicazione degli stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti 
ad essi intestati. 

Sempre ai sensi dell’art. 83-duodecies del TUF, le società il cui statuto preveda 
la suddetta facoltà sono tenute ad effettuare la medesima richiesta su istanza di 
tanti soci che rappresentino la metà della quota minima di partecipazione 
stabilita dalla Consob ai sensi dell’art. 147-ter, comma uno, del TUF. 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che la facoltà prevista dal citato art. 83-
duodecies del TUF consenta di dotare la Società di un sistema più efficiente di 
rilevazione della compagine sociale e di aggiornamento del libro soci, al fine di 
promuovere, anche a tutela dei soci di minoranza, la continua trasparenza degli 
assetti proprietari a prescindere dal verificarsi di eventi che determinino un 
aggiornamento del libro soci. Quanto precede, anche nell’ottica di richieste 
eventualmente formulate in tal senso da autorità pubbliche. 

Modalità di funzionamento  
Il Consiglio di Amministrazione ritiene di proporre alla Vostra attenzione un 
dettato statutario che ricalca il testo dell’art. 83-duodecies del TUF. Più in 
particolare, l’articolo 8-bis dello Statuto indica: (i) al comma 2 che la facoltà di 
richiedere l’identificazione degli azionisti spetta, oltre che alla Società, ai soci 
che rappresentano la metà della quota minima di partecipazione stabilita dalla 
Consob ai sensi dell'articolo 147-ter, comma 1 del TUF (allo stato, per Mediaset, 
1% ), da comprovare con il deposito di idonea certificazione, (ii) al comma 3 che, 
salva diversa norma inderogabile di legge o di regolamento, i costi relativi alla 
richiesta di identificazione degli azionisti su istanza dei soci, sono ripartiti in 
pari misura (eccezion fatta per i costi di aggiornamento del libro soci, che 
restano a carico della Società) tra la Società e i soci richiedenti, (iii) al comma 4 
che colui che formula una richiesta di identificazione può limitarla agli azionisti 
che non hanno espressamente vietato la comunicazione dei propri dati e che 
detengono una partecipazione pari o superiore alla soglia indicata dallo stesso 
richiedente, e (iv) al comma 5 che la Società deve comunicare al mercato, con le 
modalità previste dalla normativa di tempo in tempo vigente, l’avvenuta 
presentazione della richiesta di identificazione, sia su istanza della Società sia su 
istanza dei soci, rendendo note, rispettivamente, le motivazioni della richiesta o 
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l’identità e la partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti sono 
messi a disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico. 

MODIFICHE STATUTARIE – TESTO PROPOSTO 

Qualora la proposta sopra illustrata sia approvata, sarà necessario procedere alla 
modifica dello Statuto sociale introducendo l’articolo 8-bis nel testo proposto 
del cui di seguito è riportata, quale parte integrante della presente Relazione, 
l’esposizione. 

 

Testo vigente 
 

Testo proposto 

- IDENTIFICAZIONE DEGLI AZIONISTI 

Articolo 8-bis) 

1. La Società può chiedere, in qualsiasi 
momento e con oneri a proprio carico, agli 
intermediari, con le modalità stabilite dalla 
normativa di tempo in tempo vigente, i dati 
identificativi degli azionisti che non abbiano 
espressamente vietato la comunicazione degli 
stessi, unitamente al numero di azioni 
registrate sui conti ad essi intestati. 

2. La Società è tenuta ad effettuare la 
medesima richiesta agli intermediari, su 
istanza di uno o più i soci che rappresentino la 
metà della quota minima di partecipazione 
stabilita dalla Consob ai sensi dell'articolo 
147-ter, comma 1 del TUF, da comprovare con 
il deposito di idonea certificazione.  

3. Salva diversa norma inderogabile di legge o 
di regolamento, i costi relativi alla richiesta di 
identificazione degli azionisti su istanza dei 
soci, sono ripartiti in pari misura (eccezion 
fatta per i costi di aggiornamento del libro 
soci, che restano a carico della Società) tra la 
Società e i soci richiedenti. 

4. La Società, o i soci che abbiano formulato 
una richiesta ai sensi del precedente comma 
2., possono limitare la richiesta di 
identificazione degli azionisti che non abbiano 
espressamente vietato la comunicazione dei 
propri dati a coloro che detengano una 
partecipazione pari o superiore ad una 
determinata soglia individuata dal soggetto 
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richiedente. 

5. La Società deve comunicare al mercato, con 
le modalità previste dalla normativa di tempo 
in tempo vigente, l’avvenuta presentazione 
della richiesta di identificazione, sia su istanza 
della Società stessa sia su istanza dei soci, 
rendendo note, rispettivamente, le motivazioni 
della richiesta o l’identità e la partecipazione 
complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti sono 
messi a disposizione di tutti i soci senza oneri 
a loro carico. 

  
RICORRENZA DEL DIRITTO DI RECESSO 
Il Consiglio di Amministrazione ritiene che l’introduzione dell’articolo 8-bis 
come sopra illustrato, non costituisca un’ipotesi di modifica statutaria rientrante 
nella fattispecie di cui all’art. 2437 cod. civ. e, pertanto, in relazione ad essa non 
ricorra il diritto di recesso in capo agli azionisti che non avranno concorso 
all’approvazione delle relative deliberazioni. 

ITER DECISIONALE SEGUITO NELLA FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE DI 
MODIFICHE STATUTARIE  

La proposta di modifica statutaria di cui alla presente Relazione è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 10 novembre 2017. La 
decisione è stata presa all’unanimità. Le ragioni di tale positiva valutazione sono 
espresse nei precedenti paragrafi della presente Relazione. 

La decisione è stata assunta direttamente dal Consiglio di Amministrazione, 
trattandosi di materie estranee alle competenze dei comitati interni.  

PROPOSTA DI DELIBERA 

Alla luce di quanto sopra esposto, sottoponiamo alla Vostra approvazione la 
seguente proposta di delibera: 

 “L’Assemblea Straordinaria dei soci di Mediaset S.p.A., esaminata la relazione 
del Consiglio di Amministrazione e la proposta ivi formulata: 

DELIBERA 

di modificare lo Statuto sociale, introducendo il seguente art. 8-bis: 
IDENTIFICAZIONE DEGLI AZIONISTI 
Articolo 8-bis) 
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1. La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, 
agli intermediari, con le modalità stabilite dalla normativa di tempo in tempo 
vigente, i dati identificativi degli azionisti che non abbiano espressamente 
vietato la comunicazione degli stessi, unitamente al numero di azioni registrate 
sui conti ad essi intestati. 
2. La Società è tenuta ad effettuare la medesima richiesta agli intermediari, su 
istanza di uno o più i soci che rappresentino la metà della quota minima di 
partecipazione stabilita dalla Consob ai sensi dell'articolo 147-ter, comma 1 del 
TUF, da comprovare con il deposito di idonea certificazione.  
3. Salva diversa norma inderogabile di legge o di regolamento, i costi relativi alla 
richiesta di identificazione degli azionisti su istanza dei soci, sono ripartiti in 
pari misura (eccezion fatta per i costi di aggiornamento del libro soci, che 
restano a carico della Società) tra la Società e i soci richiedenti. 
4. La Società o i soci che abbiano formulato una richiesta ai sensi del precedente 
comma 2., possono limitare la richiesta di identificazione degli azionisti che non 
abbiano espressamente vietato la comunicazione dei propri dati a coloro che 
detengano una partecipazione pari o superiore ad una determinata soglia 
individuata dal soggetto richiedente. 
5. La Società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalla 
normativa di tempo in tempo vigente, l’avvenuta presentazione della richiesta di 
identificazione, sia su istanza della Società stessa sia su istanza dei soci, 
rendendo note, rispettivamente, le motivazioni della richiesta o l’identità e la 
partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti sono messi a 
disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico.” 

 

** * ** 
10 novembre 2017 

Per il Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente 

 (Fedele Confalonieri) 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL 15 
DICEMBRE 2017 SUI SEGUENTI ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL 

GIORNO: 
3. Modifica degli articoli 19, 21, 22, 24 e 28 dello Statuto sociale. Delibere 

inerenti e conseguenti. 
 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per deliberare in merito alla 
proposta di modifica di alcune disposizioni dello Statuto sociale di Mediaset 
S.p.A. (“Mediaset” o la “Società”). 

La presente relazione illustrativa (la “Relazione”) - redatta dal Consiglio di 
Amministrazione di Mediaset ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato (il “TUF”), e degli 
articoli 72 e 84-ter, nonché dell’Allegato 3A, Schema 3, del Regolamento 
adottato con delibera Consob 14 maggio 1999, n. 11971, come 
successivamente modificato e integrato (il “Regolamento Emittenti”) - ha lo 
scopo di illustrarVi le proposte di modifica allo Statuto sociale di cui si propone 
l’adozione e le relative motivazioni, presentando, in forma comparativa il testo 
dei vigenti articoli dello Statuto e, in grassetto nella colonna adiacente, la 
proposta di modifica che si intende apportare. 

La Relazione, in particolare, ha ad oggetto la proposta di modifica di cinque 
articoli dello Statuto e, segnatamente, l’articolo 19 in tema di riunioni del 
Consiglio di Amministrazione, l’articolo 21 in tema di costituzione e 
deliberazione dello stesso, l’articolo 22 in tema di sostituzione degli 
amministratori cessati, l’articolo 24 in tema di nomina di un Comitato esecutivo 
e l’articolo 28 in tema di Collegio Sindacale. Si tratta, come risulterà evidente 
dalla disamina dei paragrafi che seguono, di modifiche di dettaglio, che non 
incidono sui meccanismi di governance della Società e che il Consiglio di 
Amministrazione ritiene di sottoporre alla Vostra attenzione prendendo spunto 
dall’occasione originata dalla convocazione dell’Assemblea straordinaria. 

 

** * ** 
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MOTIVAZIONE E ILLUSTRAZIONE DELLE MODIFICHE STATUTARIE PROPOSTE 

Le proposte di modifica sono rivolte a introdurre in Statuto alcuni accorgimenti 
finalizzati a dotare la Società di modalità di funzionamento degli organi sociali 
più snelle e flessibili. Esse riguardano anche alcuni affinamenti finalizzati a 
meglio riflettere la normativa entrata in vigore medio tempore, nonché ad 
adeguare il dettato statutario a variazioni intervenute in articoli precedenti.  

Modifica dell’articolo 19 dello Statuto 
La proposta di modifica riguarda le modalità di convocazione del Consiglio di 
Amministrazione ed è volta a consentire la medesima con mezzi di 
comunicazione più moderni di quelli originariamente previsti (lettera 
raccomandata e fax) purché idonei a fornire prova dell’avvenuto ricevimento. Il 
Consiglio di Amministrazione Vi propone, pertanto, di prevedere la facoltà per il 
Presidente del Consiglio di convocare il Consiglio medesimo con qualsiasi 
mezzo di comunicazione di tempo in tempo disponibile, purché idoneo a fornire 
prova dell’avvenuto ricevimento. Restano invariati i tempi di convocazione 
(cinque giorni di anticipo in caso di convocazione in via ordinaria e ventiquattro 
ore in via d’urgenza). 

Modifica dell’articolo 21 dello Statuto 
La proposta di modifica riguarda il computo della maggioranza nelle 
deliberazioni consiliari e si propone di dirimere eventuali situazioni di stallo 
decisionale. Il Consiglio ha infatti ritenuto che - qualora la proposta di modifica 
dell’articolo 17 dello Statuto di cui al precedente punto 1 dell’ordine del giorno 
trovi la Vostra approvazione - potrebbero verificarsi, considerato il ridotto 
numero di Amministratori, situazioni in cui sia impossibile assumere una 
determinata decisione per parità tra voti favorevoli e contrari. Il Consiglio di 
Amministrazione Vi propone pertanto di prevedere che, in caso di parità di voti, 
prevalga il voto di chi presiede. Restano invariate le altre disposizioni 
dell’articolo. 

Modifica dell’articolo 22 dello Statuto 
La proposta di modifica riguarda due separati aspetti. 

Il primo concerne la data di decadenza dell’organo consiliare nel caso in cui 
venga a mancare, per qualsiasi causa o ragione, la maggioranza dei suoi 
componenti. Più in particolare, ferma la decisione di prevedere la decadenza 
dell’intero Consiglio qualora venga meno la maggioranza dei membri nominati 
dall’Assemblea (continuando così ad avvalersi della facoltà di cui all’art. 2386, 
comma 4, cod. civ.), gli Amministratori ritengono conforme all’interesse sociale, 
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garantire a Mediaset una guida fino al momento in cui l’organo amministrativo 
venga sostituito. Il Consiglio di Amministrazione Vi propone, pertanto, di 
determinare l’efficacia della decadenza dell’organo amministrativo nel momento 
in cui l’Assemblea deliberi la sua sostituzione con un nuovo Consiglio. Resta 
fermo l’obbligo degli Amministratori di convocare d’urgenza l’Assemblea per la 
sostituzione. 

Il secondo riguarda l’eventuale perdita dei requisiti di indipendenza in capo a 
uno o più Amministratori. Considerata la tendenza ad includere nella 
formazione degli organi consiliari di società quotate un numero di 
Amministratori indipendenti superiore a quello minimo previsto dalla normativa 
vigente, è parso opportuno al Consiglio proporvi di limitare l’ipotesi di 
decadenza ai casi in cui la perdita dei requisiti di indipendenza comporti una 
riduzione del numero di Amministratori dotati di tale qualifica, al di sotto dei 
limiti previsti dalla normativa pro tempore vigente o dallo Statuto. 

Modifica dell’articolo 24 dello Statuto 
La proposta di modifica riguarda esclusivamente l’eliminazione della limitazione 
alla facoltà del Consiglio di Amministrazione di nominare un Comitato esecutivo 
ai casi in cui “il Consiglio […] sia composto da almeno sette membri”. La 
precisazione risulta infatti ultronea in quanto - ove da Voi approvata - la nuova 
formulazione dell’articolo 17 dello Statuto fissa proprio in sette il numero 
minimo di Consiglieri. Non è pertanto possibile che la Società abbia un organo 
amministrativo composto da meno di sette membri. Il Consiglio di 
Amministrazione Vi propone pertanto di eliminare l’inciso “qualora il Consiglio 
stesso sia composto da almeno sette membri” dalla lettera (a) dell’articolo 24, 
mantenendo inalterato il resto.  

Modifica dell’articolo 28 dello Statuto 
La proposta di modifica riguarda le modalità di nomina del Collegio Sindacale e 
intende, da un lato, conformare il testo a quello dell’articolo 17 (che disciplina 
la, per certi versi, analoga procedura di nomina dei membri del Consiglio di 
Amministrazione) e, dall’altro, di migliorarne l’allineamento alla normativa 
vigente in tema di equilibrio tra i generi. In particolare, si propone di: 

(i) specificare al comma 3 che la determinazione della quota di 
partecipazione minima necessaria ai fini della presentazione delle liste 
di candidati alla carica di sindaco assume a riferimento, oltre al numero 
di azioni registrate dal socio che presenta la lista, anche il capitale 
sociale così come risultante al giorno in cui tale lista viene depositata 
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presso la Società (conformemente a quanto previsto dal citato articolo 
17 dello Statuto); 

(ii) inserire un nuovo comma 10 specificando che, ove nonostante gli 
accorgimenti previsti dalla disposizione statutaria non siano rispettati i 
requisiti in tema di equilibrio tra i generi, gli ultimi eletti della lista c.d. 
di maggioranza del genere più rappresentato decadono nel numero 
necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti 
dai primi candidati non eletti della stessa lista del genere meno 
rappresentato. In mancanza di candidati del genere meno rappresentato 
all’interno della lista c.d. di maggioranza in numero sufficiente per 
procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le 
maggioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del requisito; 

(iii) inserire un nuovo comma 16 per consentire la partecipazione per audio 
e videoconferenza alle riunioni del Collegio Sindacale da parte dei 
componenti del Collegio stesso, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione 
e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, 
conformemente a quanto già previsto per le adunanze del Consiglio di 
Amministrazione (art. 19 comma 4).  

MODIFICHE STATUTARIE – PROSPETTO DI RAFFRONTO 

Qualora le proposte sopra illustrate siano approvate, sarà necessario procedere 
alla modifica degli articoli 19, 21, 22, 24 e 28 dello Statuto sociale. 

Di seguito è riportata l’esposizione a confronto di cui si propone la modifica nel 
testo vigente e nel testo proposto. 

 

Testo vigente 
 

Testo proposto 

Articolo 19) 

1. Il Consiglio si raduna tutte le volte che il 
Presidente lo giudichi necessario o ne facciano 
richiesta scritta almeno due dei suoi membri. 

2. Il Presidente ha facoltà di indire la riunione 
anche in luogo diverso da quello della sede 
sociale. 

3. La convocazione è fatta dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le 
veci. Il Consiglio può essere inoltre convocato 
dal Collegio Sindacale o da un sindaco 

Articolo 19) 

1. Il Consiglio si raduna tutte le volte che il 
Presidente lo giudichi necessario o ne facciano 
richiesta scritta almeno due dei suoi membri. 

2. Il Presidente ha facoltà di indire la riunione 
anche in luogo diverso da quello della sede 
sociale. 

3. La convocazione è fatta dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le 
veci. Il Consiglio può essere inoltre convocato 
dal Collegio Sindacale o da un sindaco 
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effettivo, previa comunicazione al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione. La 
convocazione è disposta con lettera 
raccomandata oppure telegramma, telefax o 
messaggio di posta elettronica spedito almeno 
cinque giorni prima o, in caso di urgenza, con 
telegramma oppure telefax o messaggio di 
posta elettronica spedito almeno 24 ore prima  
di quello fissato per l'adunanza a ciascun 
membro del Consiglio ed a ciascun Sindaco 
Effettivo agli indirizzi o recapiti previamente 
comunicati dai destinatari. Per la medesima 
convocazione possono essere utilizzati anche 
mezzi diversi tra quelli sopra elencati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4. Le adunanze del Consiglio possono tenersi 
per audioconferenza o videoconferenza a 
condizione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati e sia loro consentito di 
seguire la discussione ed intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati; nonché di ricevere, trasmettere o 
visionare documenti. Verificandosi tali 
presupposti, il Consiglio si considera tenuto 
nel luogo in cui si trova il presidente della 
riunione e dove deve pure trovarsi il segretario 
della riunione. 
 
Articolo 21) 
1. Per la validità della costituzione e delle 
deliberazioni del Consiglio è richiesta la 
presenza della maggioranza dei suoi membri 
in carica e, in difetto di convocazione, la 
presenza di tutti i suoi membri in carica e dei 
sindaci effettivi. 

effettivo, previa comunicazione al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione. La 
convocazione è disposta con lettera 
raccomandata oppure telegramma, telefax o 
messaggio di posta elettronica spedito almeno 
cinque giorni prima o, in caso di urgenza, con 
telegramma oppure telefax o messaggio di 
posta elettronica spedito almeno 24 ore prima  
di quello fissato per l'adunanza a ciascun 
membro del Consiglio ed a ciascun Sindaco 
Effettivo agli indirizzi o recapiti previamente 
comunicati dai destinatari. Per la medesima 
convocazione possono essere utilizzati anche 
mezzi diversi tra quelli sopra elencati. 

L’avviso di convocazione, contenente l’ordine 
del giorno degli argomenti da trattare, deve 
essere inviato ai componenti il Consiglio di 
Amministrazione almeno cinque giorni prima 
di quello fissato per la riunione con qualsiasi 
mezzo idoneo a fornire prova dell’avvenuto 
ricevimento. Nei casi di particolare urgenza, la 
convocazione può avvenire con semplice 
preavviso di ventiquattro ore. L’avviso potrà 
altresì contenere l’indicazione dei luoghi dai 
quali partecipare mediante l’utilizzo di sistemi 
di collegamento a distanza, a norma del 
successivo paragrafo 4. 

4. Le adunanze del Consiglio possono tenersi 
per audioconferenza o videoconferenza a 
condizione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati e sia loro consentito di 
seguire la discussione ed intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati; nonché di ricevere, trasmettere o 
visionare documenti. Verificandosi tali 
presupposti, il Consiglio si considera tenuto 
nel luogo in cui si trova il presidente della 
riunione e dove deve pure trovarsi il segretario 
della riunione. 
 
Articolo 21) 
1. Per la validità della costituzione e delle 
deliberazioni del Consiglio è richiesta la 
presenza della maggioranza dei suoi membri 
in carica e, in difetto di convocazione, la 
presenza di tutti i suoi membri in carica e dei 
sindaci effettivi. 
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2. Le deliberazioni sono prese con il voto 
favorevole della maggioranza degli 
amministratori presenti. 
 
3. Le deliberazioni del Consiglio sono 
constatate da processo verbale, firmato dal 
presidente della riunione e dal segretario della 
medesima. 
 
Articolo 22) 
1. Qualora per dimissioni o per altre cause 
vengano a mancare la metà, in caso di numero 
pari, e più della metà, in caso di numero 
dispari, degli amministratori, si intende 
decaduto immediatamente l'intero Consiglio. Il 
Collegio Sindacale, al quale spetta sin alla 
ricostituzione del Consiglio la gestione 
ordinaria della società, provvede senza 
indugio a convocare l'Assemblea per la 
nomina del nuovo organo amministrativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. La perdita dei requisiti di cui all’articolo 17) 
dello statuto sociale comporta l’immediata 
decadenza dalla carica. 
 
 
 
 
 
 

 
 
Articolo 24) 

Il Consiglio, salvo il disposto dell'articolo 2381 
del codice civile: 

a) può nominare un Comitato Esecutivo, 

2. Le deliberazioni sono prese con il voto 
favorevole della maggioranza degli 
amministratori presenti. In caso di parità 
prevale il voto di chi presiede. 
3. Le deliberazioni del Consiglio sono 
constatate da processo verbale, firmato dal 
presidente della riunione e dal segretario della 
medesima. 
 
Articolo 22) 
1. Qualora per dimissioni o per altre cause 
vengano a mancare la metà, in caso di numero 
pari, e più della metà, in caso di numero 
dispari, degli amministratori, si intende 
decaduto immediatamente l'intero Consiglio. Il 
Collegio Sindacale, al quale spetta sin alla 
ricostituzione del Consiglio la gestione 
ordinaria della società, provvede senza 
indugio a convocare l'Assemblea per la 
nomina del nuovo organo amministrativo. 
Ogni qualvolta venga a mancare, per qualsiasi 
causa o ragione, la maggioranza dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione 
nominati con deliberazione  dell’Assemblea, 
cessa l’intero Consiglio di Amministrazione 
con efficacia dalla successiva ricostituzione 
del Consiglio e gli amministratori rimasti in 
carica dovranno convocare l’Assemblea per la 
nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione ai sensi del precedente 
articolo 17). 
2. La perdita Nel caso in cui - per effetto del 
venir meno, in capo a uno o più 
amministratori, dei requisiti di indipendenza 
di cui all’articolo 17) dello statuto sociale - 

comporta l’immediata decadenza non sia più 
rispettato il requisito minimo di 
amministratori indipendenti previsto dalla 
normativa vigente in tema di composizione del 
Consiglio di  Amministrazione, tale 
amministratore (o tali amministratori) 
decadranno immediatamente dalla carica. 

Articolo 24) 

Il Consiglio, salvo il disposto dell'articolo 2381 
del codice civile: 

a) può nominare un Comitato Esecutivo, 
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qualora il Consiglio stesso sia composto da 
almeno sette membri, determinando il numero 
dei suoi componenti e delegare ad esso 
proprie attribuzioni, salvo quelle riservate per 
legge al Consiglio; del Comitato Esecutivo, ove 
costituito, fanno parte di diritto - senza che 
ciò comporti aumento del numero dei suoi 
componenti - il Presidente del Consiglio, i 
Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati, 
se nominati. 

In caso di dimissioni o di qualunque altra 
causa di cessazione dalla carica di 
componente del Comitato Esecutivo, il 
Consiglio può completare il numero dei 
membri del Comitato Esecutivo con altri 
amministratori, fino ad integrarne il numero 
fissato. 

Per la convocazione e la disciplina delle 
riunioni del Comitato Esecutivo valgono le 
disposizioni previste per il Consiglio. 

I componenti il Comitato Esecutivo durano in 
carica per il periodo del loro mandato di 
amministratori; 

b) può istituire altri Comitati, composti anche 
da soggetti estranei al Consiglio, 
determinandone compiti, poteri, eventuale 
retribuzione e stabilendone composizione e 
modalità di funzionamento.  

I Comitati, qualora composti anche da soggetti 
esterni al Consiglio di Amministrazione, sono 
dotati solo di poteri consultivi; 

c) può delegare ad uno o più dei suoi membri, 
anche con la qualifica di Amministratore 
Delegato,  proprie  attribuzioni, salvo il 
disposto dell'articolo 23) del presente statuto; 

d) può nominare un Direttore Generale ed uno 
o più Direttori, determinandone i poteri 
relativi, nonché deliberare la nomina di 
Procuratori per il compimento di singoli atti o 
categorie di atti. 

 
COLLEGIO SINDACALE 

 
Articolo 28) 
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio 

qualora il Consiglio stesso sia composto da 
almeno sette membri, determinando il numero 
dei suoi componenti e delegare ad esso 
proprie attribuzioni, salvo quelle riservate per 
legge al Consiglio; del Comitato Esecutivo, ove 
costituito, fanno parte di diritto - senza che 
ciò comporti aumento del numero dei suoi 
componenti - il Presidente del Consiglio, i 
Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati, 
se nominati. 

In caso di dimissioni o di qualunque altra 
causa di cessazione dalla carica di 
componente del Comitato Esecutivo, il 
Consiglio può completare il numero dei 
membri del Comitato Esecutivo con altri 
amministratori, fino ad integrarne il numero 
fissato. 

Per la convocazione e la disciplina delle 
riunioni del Comitato Esecutivo valgono le 
disposizioni previste per il Consiglio. 

I componenti il Comitato Esecutivo durano in 
carica per il periodo del loro mandato di 
amministratori; 

b) può istituire altri Comitati, composti anche 
da soggetti estranei al Consiglio, 
determinandone compiti, poteri, eventuale 
retribuzione e stabilendone composizione e 
modalità di funzionamento.  

I Comitati, qualora composti anche da soggetti 
esterni al Consiglio di Amministrazione, sono 
dotati solo di poteri consultivi; 

c) può delegare ad uno o più dei suoi membri, 
anche con la qualifica di Amministratore 
Delegato,  proprie  attribuzioni, salvo il 
disposto dell'articolo 23) del presente statuto; 

d) può nominare un Direttore Generale ed uno 
o più Direttori, determinandone i poteri 
relativi, nonché deliberare la nomina di 
Procuratori per il compimento di singoli atti o 
categorie di atti. 

 
COLLEGIO SINDACALE 

 
Articolo 28) 
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio 
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Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e 
tre supplenti, che restano in carica per tre 
esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica e sono 
rieleggibili. 
Tutti i sindaci devono essere iscritti 
nell’apposito registro istituito ai sensi di legge 
ed avere esercitato l'attività di revisione legale 
dei conti per un periodo non inferiore a tre 
anni.  
I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti 
di cui alle previsioni di legge e regolamentari 
vigenti ed il Consiglio di Amministrazione ne 
accerta la sussistenza. 
2. La nomina dei sindaci viene effettuata sulla 
base di liste presentate da soci, con la 
procedura qui di seguito prevista. Le liste 
devono indicare almeno un candidato alla 
carica di Sindaco Effettivo e un candidato alla 
carica di Sindaco Supplente e potranno 
contenere fino ad un massimo di tre candidati 
alla carica di Sindaco Effettivo e di tre 
candidati alla carica di Sindaco Supplente. I 
candidati sono elencati mediante un numero 
progressivo. 
Ciascuna lista si compone di due sezioni: una 
per i candidati alla carica di Sindaco Effettivo, 
l'altra per i candidati alla carica di Sindaco 
Supplente. Ogni candidato può essere 
presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 
Le liste che, nella sezione dei sindaci effettivi, 
recano un numero di candidati pari a tre 
devono includere, ai primi due posti della 
stessa sezione ed ai primi due posti della 
sezione dei sindaci supplenti, candidati di 
genere diverso. 
3. Hanno diritto di presentare le liste i soci cui 
spetta il diritto di voto che da soli o insieme 
siano complessivamente titolari della quota di 
partecipazione richiesta dallo statuto per la 
presentazione delle liste in materia di nomina 
dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni socio non può 
presentare o concorrere a presentare, né 
votare più di una lista, anche se per interposta 

Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e 
tre supplenti, che restano in carica per tre 
esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica e sono 
rieleggibili. 
Tutti i sindaci devono essere iscritti 
nell’apposito registro istituito ai sensi di legge 
ed avere esercitato l'attività di revisione legale 
dei conti per un periodo non inferiore a tre 
anni.  
I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti 
di cui alle previsioni di legge e regolamentari 
vigenti ed il Consiglio di Amministrazione ne 
accerta la sussistenza. 
2. La nomina dei sindaci viene effettuata sulla 
base di liste presentate da soci, con la 
procedura qui di seguito prevista. Le liste 
devono indicare almeno un candidato alla 
carica di Sindaco Effettivo e un candidato alla 
carica di Sindaco Supplente e potranno 
contenere fino ad un massimo di tre candidati 
alla carica di Sindaco Effettivo e di tre 
candidati alla carica di Sindaco Supplente. I 
candidati sono elencati mediante un numero 
progressivo. 
Ciascuna lista si compone di due sezioni: una 
per i candidati alla carica di Sindaco Effettivo, 
l'altra per i candidati alla carica di Sindaco 
Supplente. Ogni candidato può essere 
presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 
Le liste che, nella sezione dei sindaci effettivi, 
recano un numero di candidati pari a tre 
devono includere, ai primi due posti della 
stessa sezione ed ai primi due posti della 
sezione dei sindaci supplenti, candidati di 
genere diverso. 
3. Hanno diritto di presentare le liste i soci cui 
spetta il diritto di voto che da soli o insieme 
siano complessivamente titolari della quota di 
partecipazione richiesta dallo statuto per la 
presentazione delle liste in materia di nomina 
dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni socio non può 
presentare o concorrere a presentare, né 
votare più di una lista, anche se per interposta 
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persona o per il tramite di società fiduciarie. I 
soci appartenenti al medesimo gruppo - per 
esso intendendosi il controllante, le società 
controllate e le società sottoposte a comune 
controllo - e i soci che aderiscano a un patto 
parasociale ai sensi dell'articolo 122 D. Lgs. 
N.58/1998 avente ad oggetto azioni della 
Società non possono presentare o concorrere 
a presentare, né votare più di una lista, anche 
se per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie.  
La titolarità della quota minima di 
partecipazione  richiesta per la presentazione 
delle liste, è determinata avendo riguardo alle 
azioni che risultano registrate a favore del 
socio nel giorno in cui le liste sono depositate 
presso la società. 
 

 
La certificazione comprovante la titolarità di 
tale partecipazione può essere prodotta anche 
successivamente al deposito purché entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle 
liste da parte della società. 
4. Le liste, corredate dei curricula 
professionali dei soggetti designati e 
sottoscritte dai soci che le hanno presentate, 
devono essere depositate presso la sede 
sociale entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'Assemblea in prima o 
unica convocazione, fermi i termini stabiliti 
dalla legge per il deposito con riguardo alle 
convocazioni successive alla prima, e messe a 
disposizione del pubblico secondo le norme di 
legge pro-tempore vigenti. 
Ferma restando la facoltà di produrre la 
certificazione comprovante la titolarità della 
partecipazione nel termine previsto dal terzo 
capoverso del paragrafo 3, all'atto della 
presentazione della lista, devono essere forniti 
anche (i) le informazioni relative all'identità dei 
soci che hanno presentato la lista, con 
indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta,  
(ii) un curriculum vitae di ciascun candidato 
contenente un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 

persona o per il tramite di società fiduciarie. I 
soci appartenenti al medesimo gruppo - per 
esso intendendosi il controllante, le società 
controllate e le società sottoposte a comune 
controllo - e i soci che aderiscano a un patto 
parasociale ai sensi dell'articolo 122 D. Lgs. 
N.58/1998 avente ad oggetto azioni della 
Società non possono presentare o concorrere 
a presentare, né votare, più di una lista, anche 
se per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie.  
Ai fini della determinazione della La titolarità 
della quota minima di partecipazione  richiesta 
per la presentazione delle liste, è determinata 
avendo si ha riguardo (i) alle azioni che 
risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso la 
società, e (ii) al capitale sociale della Società 
alla medesima data. 

La certificazione comprovante la titolarità di 
tale partecipazione può essere prodotta anche 
successivamente al deposito purché entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle 
liste da parte della società. 
4. Le liste, corredate dei curricula 
professionali dei soggetti designati e 
sottoscritte dai soci che le hanno presentate, 
devono essere depositate presso la sede 
sociale entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'Assemblea in prima o 
unica convocazione, fermi i termini stabiliti 
dalla legge per il deposito con riguardo alle 
convocazioni successive alla prima, e messe a 
disposizione del pubblico secondo le norme di 
legge pro-tempore vigenti. 
Ferma restando la facoltà di produrre la 
certificazione comprovante la titolarità della 
partecipazione nel termine previsto dal terzo 
capoverso del paragrafo 3, all'atto della 
presentazione della lista, devono essere forniti 
anche (i) le informazioni relative all'identità dei 
soci che hanno presentato la lista, con 
indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta,  
(ii) un curriculum vitae di ciascun candidato 
contenente un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
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candidati e (iii) le ulteriori informazioni, 
richieste  dalle norme di legge pro tempore 
vigenti, che saranno indicate nell'avviso di 
convocazione dell'Assemblea. I soci diversi da 
quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa devono, inoltre, 
presentare una dichiarazione attestante 
l'assenza di rapporti di collegamento previsti 
dalle norme di legge con questi ultimi. Entro 
lo stesso termine, devono essere depositate le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura e dichiarano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
previste dalla legge e rispetto del  limite al 
cumulo degli incarichi di cui al successivo 
comma, nonché l'esistenza dei requisiti 
prescritti dalla legge, dai regolamenti e dallo 
statuto per i membri del Collegio Sindacale, e 
l'elenco degli incarichi di amministrazione e 
controllo da essi ricoperti presso altre società. 
 
5. Non possono essere eletti sindaci coloro 
che ricoprono incarichi di amministrazione e 
controllo in misura superiore ai limiti stabiliti  
dalle norme di legge, pro tempore  vigenti. 
6. Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni che precedono s'intendono non 
presentate e non vengono sottoposte a 
votazione. 
7. All'elezione dei sindaci si procede come 
segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 
maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle sezioni della lista, due sindaci 
effettivi e due supplenti; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero dei voti, tra le 
liste presentate e votate  dai soci che non 
siano collegati ai soci di riferimento ai sensi 
dell'articolo 148, comma 2 del Testo Unico, 
sono tratti, in base all'ordine progressivo con 
il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 
il restante sindaco effettivo e l'altro sindaco 
supplente. 

candidati e (iii) le ulteriori informazioni, 
richieste  dalle norme di legge pro tempore 
vigenti, che saranno indicate nell'avviso di 
convocazione dell'Assemblea. I soci diversi da 
quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa devono, inoltre, 
presentare una dichiarazione attestante 
l'assenza di rapporti di collegamento previsti 
dalle norme di legge con questi ultimi. Entro 
lo stesso termine, devono essere depositate le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura e dichiarano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
previste dalla legge e il rispetto del  limite al 
cumulo degli incarichi di cui al successivo 
comma paragrafo 5, nonché l'esistenza dei 
requisiti prescritti dalla legge, dai regolamenti 
e dallo statuto per i membri del Collegio 
Sindacale, e l'elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo da essi ricoperti 
presso altre società. 
5. Non possono essere eletti sindaci coloro 
che ricoprono incarichi di amministrazione e 
controllo in misura superiore ai limiti stabiliti  
dalle norme di legge, pro tempore  vigenti. 
6. Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni che precedono s'intendono non 
presentate e non vengono sottoposte a 
votazione. 
7. All'elezione dei sindaci si procede come 
segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 
maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle sezioni della lista, due sindaci 
effettivi e due supplenti; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero dei voti, tra le 
liste presentate e votate dai soci che non siano 
collegati ai soci di riferimento ai sensi 
dell'articolo 148, comma 2 del Testo Unico, 
sono tratti, in base all'ordine progressivo con 
il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 
il restante sindaco effettivo e l'altro sindaco 
supplente. 
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Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo 
stesso numero di voti si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste 
nell'osservanza  delle norme di legge pro 
tempore vigenti, risultando eletti i candidati 
della lista che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti. 
8. E' eletto alla carica di Presidente del 
Collegio Sindacale il candidato al primo posto 
della sezione dei candidati alla carica di 
Sindaco Effettivo eletto ai sensi del precedente 
paragrafo 7.b). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l'Assemblea esprime il proprio voto su di essa; 
qualora la lista ottenga la maggioranza 
relativa, risultano eletti sindaci effettivi i tre 
candidati indicati in ordine progressivo nella 
sezione relativa e sindaci supplenti i tre 
candidati indicati in ordine progressivo nella 
sezione relativa; la presidenza del Collegio 
Sindacale spetta alla persona indicata al primo 
posto della sezione dei candidati alla carica di 
sindaco effettivo nella lista presentata. 
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un 
sindaco effettivo, subentra il sindaco 
supplente eletto al primo posto purchè tale 
sostituzione assicuri l’equilibrio tra  generi. In 
caso contrario subentra quello eletto al 
secondo posto.  
Nell'ipotesi di cessazione del Presidente, il 

8. Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo 
stesso numero di voti si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste 
nell'osservanza  delle norme di legge pro 
tempore vigenti, risultando eletti i candidati 
della lista che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti. 
8 9. E' eletto alla carica di Presidente del 
Collegio Sindacale il candidato al primo posto 
della sezione dei candidati alla carica di 
Sindaco Effettivo eletto ai sensi del precedente 
paragrafo 7.b). 
10. Qualora la composizione del Collegio 
Sindacale derivante dall’applicazione dei 
precedenti paragrafi non consenta il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto del 
loro ordine di elencazione in lista, gli ultimi 
eletti della lista che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti del genere più rappresentato 
decadono nel numero necessario ad assicurare 
l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti 
dai primi candidati non eletti della stessa lista 
del genere meno rappresentato. In mancanza 
di candidati del genere meno rappresentato 
all’interno della lista che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti in numero sufficiente 
a procedere alla sostituzione, l’Assemblea 
integra l’organo con le maggioranze di legge, 
assicurando il soddisfacimento del requisito. 
9 11. Qualora sia stata presentata una sola 
lista, l'Assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioranza 
relativa, risultano eletti sindaci effettivi i tre 
candidati indicati in ordine progressivo nella 
sezione relativa e sindaci supplenti i tre 
candidati indicati in ordine progressivo nella 
sezione relativa; la presidenza del Collegio 
Sindacale spetta alla persona indicata al primo 
posto della sezione dei candidati alla carica di 
sindaco effettivo nella lista presentata. 
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un 
sindaco effettivo, subentra il sindaco 
supplente eletto al primo posto purchè tale 
sostituzione assicuri l’equilibrio tra  generi. In 
caso contrario subentra quello eletto al 
secondo posto.  
Nell'ipotesi di cessazione del Presidente, il 
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Collegio Sindacale sceglie e nomina tra i 
propri membri il nuovo Presidente, che resta 
in carica fino alla prima Assemblea, che deve 
provvedere all'integrazione del Collegio 
Sindacale. 
10. In mancanza di liste, il Collegio Sindacale 
ed il suo Presidente vengono nominati 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge e 
nel rispetto delle norme di legge pro tempore 
vigenti anche in materia di equilibrio tra 
generi. 
 

11. Qualora siano state presentate più liste, in 
caso di morte, rinuncia o decadenza di un 
sindaco effettivo subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello 
cessato eletto al primo posto purchè tale 
sostituzione assicuri l’equilibrio tra generi. In 
caso contrario subentra quello eletto al 
secondo posto. 
Per provvedere alla nomina da parte 
dell’Assemblea dei sindaci per l'integrazione 
del Collegio Sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostituzione 
di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la 
nomina avviene con votazione a maggioranza 
relativa senza il vincolo di lista, nel rispetto 
delle norme di legge pro tempore vigenti 
anche in materia di equilibrio tra generi; 
quando, invece, si debba provvedere alla 
sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
minoranza, la nomina avviene con votazione a 
maggioranza relativa, scegliendo fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte 
il sindaco da sostituire o, in subordine, fra i 
candidati collocati nelle eventuali ulteriori liste 
di minoranza, nel rispetto delle norme di 
legge pro tempore vigenti anche in materia di 
equilibrio tra generi. 
In mancanza di candidati della o delle liste di 
minoranza, la nomina avviene mediante la 
votazione di una o più liste, composte da un 
numero di candidati non superiore a quelli da 
eleggere, presentate prima dell'assemblea con 
l'osservanza delle disposizioni dettate nel 
presente articolo per la nomina del Collegio 
Sindacale, fermo restando che non potranno 
essere presentate liste (e se presentate 

Collegio Sindacale sceglie e nomina tra i 
propri membri il nuovo Presidente, che resta 
in carica fino alla prima Assemblea, che deve 
provvedere all'integrazione del Collegio 
Sindacale. 
10 12. In mancanza di liste,  il Collegio 
Sindacale ed il suo Presidente vengono 
nominati dall’Assemblea con le maggioranze 
di legge e nel rispetto delle norme di legge 
pro tempore vigenti anche in materia di 
equilibrio tra generi. 

11 13. Qualora siano state presentate più 
liste, in caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco effettivo subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello 
cessato eletto al primo posto purchè tale 
sostituzione assicuri l’equilibrio tra generi. In 
caso contrario subentra quello eletto al 
secondo posto. 
Per provvedere alla nomina da parte 
dell’Assemblea dei sindaci per l'integrazione 
del Collegio Sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostituzione 
di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la 
nomina avviene con votazione a maggioranza 
relativa senza il vincolo di lista, nel rispetto 
delle norme di legge pro tempore vigenti 
anche in materia di equilibrio tra generi; 
quando, invece, si debba provvedere alla 
sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
minoranza, la nomina avviene con votazione a 
maggioranza relativa, scegliendo fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte 
il sindaco da sostituire o, in subordine, fra i 
candidati collocati nelle eventuali ulteriori liste 
di minoranza, nel rispetto delle norme di 
legge pro tempore vigenti anche in materia di 
equilibrio tra generi. 
In mancanza di candidati della o delle liste di 
minoranza, la nomina avviene mediante la 
votazione di una o più liste, composte da un 
numero di candidati non superiore a quelli da 
eleggere, presentate prima dell'assemblea con 
l'osservanza delle disposizioni dettate nel 
presente articolo per la nomina del Collegio 
Sindacale, fermo restando che non potranno 
essere presentate liste (e se presentate 
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saranno prive di effetto) da parte dei soci di 
riferimento o dei soci ad essi collegati, come 
definiti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari. Risulteranno eletti i candidati 
compresi nella lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti. 
12. L’Assemblea determina il compenso 
spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle 
spese sostenute per l’espletamento 
dell’incarico. 
13. I poteri ed i doveri dei sindaci sono quelli 
stabiliti dalla legge. 
 
 
 
 

saranno prive di effetto) da parte dei soci di 
riferimento o dei soci ad essi collegati, come 
definiti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari. Risulteranno eletti i candidati 
compresi nella lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti. 
12 14. L’Assemblea determina il compenso 
spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle 
spese sostenute per l’espletamento 
dell’incarico. 
13 15. I poteri ed i doveri dei sindaci sono 
quelli stabiliti dalla legge. 
16. Il Collegio può riunirsi per video o 
teleconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia 
loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti affrontati. L'adunanza si 
considera tenuta nel luogo in cui si trovano il 
Presidente e il segretario. 
 

  
RICORRENZA DEL DIRITTO DI RECESSO 
Il Consiglio di Amministrazione ritiene che le modifiche degli articoli 19, 21, 22, 
24 e 28 dello Statuto sociale, sopra illustrate, non rientrino nella fattispecie di 
cui all’art. 2437 cod. civ. e, pertanto, in relazione ad esse non ricorra il diritto di 
recesso in capo agli azionisti che non avranno concorso all’approvazione delle 
relative deliberazioni. 

ITER DECISIONALE SEGUITO NELLA FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE DI 
MODIFICHE STATUTARIE  

La proposta di modifiche statutarie di cui alla presente Relazione è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 10 novembre 2017. La 
decisione è stata presa all’unanimità. Le ragioni di tale positiva valutazione sono 
espresse nei precedenti paragrafi della presente Relazione. 

La decisione è stata assunta direttamente dal Consiglio di Amministrazione, 
trattandosi di materie estranee alle competenze dei comitati interni.  

PROPOSTA DI DELIBERA 

Alla luce di quanto sopra esposto, sottoponiamo alla Vostra approvazione la 
seguente proposta di delibera: 
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“L’Assemblea Straordinaria dei soci di Mediaset S.p.A., esaminata la relazione 
del Consiglio di Amministrazione e la proposta di modifica degli articoli 19, 21, 
22, 24 e 28 dello Statuto ivi formulata: 

DELIBERA 

di modificare gli articoli 19, 21, 22, 24 e 28 dello Statuto come segue: 
 
Articolo 19) 
1. Il Consiglio si raduna tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o 
ne facciano richiesta scritta almeno due dei suoi membri. 
2. Il Presidente ha facoltà di indire la riunione anche in luogo diverso da quello 
della sede sociale. 
3. La convocazione è fatta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da 
chi ne fa le veci. Il Consiglio può essere inoltre convocato dal Collegio Sindacale 
o da un sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. L’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno degli 
argomenti da trattare, deve essere inviato ai componenti il Consiglio di 
Amministrazione almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione 
con qualsiasi mezzo idoneo a fornire prova dell’avvenuto ricevimento. Nei casi 
di particolare urgenza, la convocazione può avvenire con semplice preavviso di 
ventiquattro ore. L’avviso potrà altresì contenere l’indicazione dei luoghi dai 
quali partecipare mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento a distanza, a 
norma del successivo paragrafo 4. 
4. Le adunanze del Consiglio possono tenersi per audioconferenza o 
videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati 
e sia loro consentito di seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati; nonché di ricevere, trasmettere o 
visionare documenti. Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera 
tenuto nel luogo in cui si trova il presidente della riunione e dove deve pure 
trovarsi il segretario della riunione. 
 
Articolo 21) 
1. Per la validità della costituzione e delle deliberazioni del Consiglio è richiesta 
la presenza della maggioranza dei suoi membri in carica e, in difetto di 
convocazione, la presenza di tutti i suoi membri in carica e dei sindaci effettivi. 
2. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza degli 
amministratori presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
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3. Le deliberazioni del Consiglio sono constatate da processo verbale, firmato 
dal presidente della riunione e dal segretario della medesima. 
 
 
Articolo 22) 
1. Ogni qualvolta venga a mancare, per qualsiasi causa o ragione, la 
maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione nominati con 
deliberazione  dell’Assemblea, cessa l’intero Consiglio di Amministrazione con 
efficacia dalla successiva ricostituzione del Consiglio e gli amministratori rimasti 
in carica dovranno convocare l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione ai sensi del precedente articolo 17). 
2. Nel caso in cui - per effetto del venir meno, in capo a uno o più 
amministratori, dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo 17) dello statuto 
sociale - non sia più rispettato il requisito minimo di amministratori indipendenti 
previsto dalla normativa vigente in tema di composizione del Consiglio di  
Amministrazione, tale amministratore (o tali amministratori) decadranno 
immediatamente dalla carica. 
 

Articolo 24) 
Il Consiglio, salvo il disposto dell'articolo 2381 del codice civile: 
a) può nominare un Comitato Esecutivo, determinando il numero dei suoi 
componenti e delegare ad esso proprie attribuzioni, salvo quelle riservate per 
legge al Consiglio; del Comitato Esecutivo, ove costituito, fanno parte di diritto - 
senza che ciò comporti aumento del numero dei suoi componenti - il Presidente 
del Consiglio, i Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati, se nominati. 
In caso di dimissioni o di qualunque altra causa di cessazione dalla carica di 
componente del Comitato Esecutivo, il Consiglio può completare il numero dei 
membri del Comitato Esecutivo con altri amministratori, fino ad integrarne il 
numero fissato. 
Per la convocazione e la disciplina delle riunioni del Comitato Esecutivo valgono 
le disposizioni previste per il Consiglio. 
I componenti il Comitato Esecutivo durano in carica per il periodo del loro 
mandato di amministratori; 
b) può istituire altri Comitati, composti anche da soggetti estranei al Consiglio, 
determinandone compiti, poteri, eventuale retribuzione e stabilendone 
composizione e modalità di funzionamento.  
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I Comitati, qualora composti anche da soggetti esterni al Consiglio di 
Amministrazione, sono dotati solo di poteri consultivi; 
c) può delegare ad uno o più dei suoi membri, anche con la qualifica di 
Amministratore Delegato,  proprie  attribuzioni, salvo il disposto dell'articolo 
23) del presente statuto; 
d) può nominare un Direttore Generale ed uno o più Direttori, determinandone i 
poteri relativi, nonché deliberare la nomina di Procuratori per il compimento di 
singoli atti o categorie di atti. 
 

COLLEGIO SINDACALE 
 

Articolo 28) 
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale, composto di tre sindaci 
effettivi e tre supplenti, che restano in carica per tre esercizi e scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica e sono rieleggibili. 
Tutti i sindaci devono essere iscritti nell’apposito registro istituito ai sensi di 
legge ed avere esercitato l'attività di revisione legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.  
I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti di cui alle previsioni di legge e 
regolamentari vigenti ed il Consiglio di Amministrazione ne accerta la 
sussistenza. 
2. La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste presentate da soci, 
con la procedura qui di seguito prevista. Le liste devono indicare almeno un 
candidato alla carica di Sindaco Effettivo e un candidato alla carica di Sindaco 
Supplente e potranno contenere fino ad un massimo di tre candidati alla carica 
di Sindaco Effettivo e di tre candidati alla carica di Sindaco Supplente. I candidati 
sono elencati mediante un numero progressivo. 
Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di 
Sindaco Effettivo, l'altra per i candidati alla carica di Sindaco Supplente. Ogni 
candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Le liste che, nella sezione dei sindaci effettivi, recano un numero di candidati 
pari a tre devono includere, ai primi due posti della stessa sezione ed ai primi 
due posti della sezione dei sindaci supplenti, candidati di genere diverso. 
3. Hanno diritto di presentare le liste i soci cui spetta il diritto di voto che da soli 
o insieme siano complessivamente titolari della quota di partecipazione richiesta 
dallo statuto per la presentazione delle liste in materia di nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione. Ogni socio non può presentare o 
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concorrere a presentare, né votare più di una lista, anche se per interposta 
persona o per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo 
gruppo - per esso intendendosi il controllante, le società controllate e le società 
sottoposte a comune controllo - e i soci che aderiscano a un patto parasociale ai 
sensi dell'articolo 122 D. Lgs. N.58/1998 avente ad oggetto azioni della Società 
non possono presentare o concorrere a presentare, né votare più di una lista, 
anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.  
Ai fini della determinazione della titolarità della quota minima di partecipazione  
richiesta per la presentazione delle liste, si ha riguardo (i) alle azioni che 
risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate 
presso la società, e (ii) al capitale sociale della Società alla medesima data. 
La certificazione comprovante la titolarità di tale partecipazione può essere 
prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per 
la pubblicazione delle liste da parte della società. 
4. Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti designati e 
sottoscritte dai soci che le hanno presentate, devono essere depositate presso la 
sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell'Assemblea 
in prima o unica convocazione, fermi i termini stabiliti dalla legge per il deposito 
con riguardo alle convocazioni successive alla prima, e messe a disposizione del 
pubblico secondo le norme di legge pro-tempore vigenti. 
Ferma restando la facoltà di produrre la certificazione comprovante la titolarità 
della partecipazione nel termine previsto dal terzo capoverso del paragrafo 3, 
all'atto della presentazione della lista, devono essere forniti anche (i) le 
informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato la lista, con 
indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta, (ii) 
un curriculum vitae di ciascun candidato contenente un'esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati e (iii) le ulteriori 
informazioni, richieste  dalle norme di legge pro tempore vigenti, che saranno 
indicate nell'avviso di convocazione dell'Assemblea. I soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa devono, inoltre, presentare una dichiarazione attestante 
l'assenza di rapporti di collegamento previsti dalle norme di legge con questi 
ultimi. Entro lo stesso termine, devono essere depositate le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 
propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
previste dalla legge e il rispetto del limite al cumulo degli incarichi di cui al 
successivo paragrafo 5, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge, dai 
regolamenti e dallo statuto per i membri del Collegio Sindacale, e l'elenco degli 
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incarichi di amministrazione e controllo da essi ricoperti presso altre società. 
5. Non possono essere eletti sindaci coloro che ricoprono incarichi di 
amministrazione e controllo in misura superiore ai limiti stabiliti  dalle norme di 
legge, pro tempore  vigenti. 
6. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono 
s'intendono non presentate e non vengono sottoposte a votazione. 
7. All'elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono 
tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista, due sindaci effettivi e due supplenti; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti, 
tra le liste presentate e votate  dai soci che non siano collegati ai soci di 
riferimento ai sensi dell'articolo 148, comma 2 del Testo Unico, sono tratti, in 
base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il 
restante sindaco effettivo e l'altro sindaco supplente. 
8. Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti si procede 
ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste nell'osservanza  delle norme 
di legge pro tempore vigenti, risultando eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza semplice dei voti. 
9. E' eletto alla carica di Presidente del Collegio Sindacale il candidato al primo 
posto della sezione dei candidati alla carica di Sindaco Effettivo eletto ai sensi 
del precedente paragrafo 7.b). 
10. Qualora la composizione del Collegio Sindacale derivante dall’applicazione 
dei precedenti paragrafi non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i generi, 
tenuto conto del loro ordine di elencazione in lista, gli ultimi eletti della lista che 
abbia ottenuto il maggior numero di voti del genere più rappresentato decadono 
nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono 
sostituiti dai primi candidati non eletti della stessa lista del genere meno 
rappresentato. In mancanza di candidati del genere meno rappresentato 
all’interno della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti in numero 
sufficiente a procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le 
maggioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del requisito. 
11. Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea esprime il proprio 
voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti 
sindaci effettivi i tre candidati indicati in ordine progressivo nella sezione 
relativa e sindaci supplenti i tre candidati indicati in ordine progressivo nella 
sezione relativa; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata 
al primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella 
lista presentata. 
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In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco effettivo, subentra il 
sindaco supplente eletto al primo posto purchè tale sostituzione assicuri 
l’equilibrio tra  generi. In caso contrario subentra quello eletto al secondo posto.  
Nell'ipotesi di cessazione del Presidente, il Collegio Sindacale sceglie e nomina 
tra i propri membri il nuovo Presidente, che resta in carica fino alla prima 
Assemblea, che deve provvedere all'integrazione del Collegio Sindacale. 
12. In mancanza di liste, il Collegio Sindacale ed il suo Presidente vengono 
nominati dall’Assemblea con le maggioranze di legge e nel rispetto delle norme 
di legge pro tempore vigenti anche in materia di equilibrio tra generi. 
13. Qualora siano state presentate più liste, in caso di morte, rinuncia o 
decadenza di un sindaco effettivo subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato eletto al primo posto purchè tale sostituzione 
assicuri l’equilibrio tra generi. In caso contrario subentra quello eletto al 
secondo posto. 
Per provvedere alla nomina da parte dell’Assemblea dei sindaci per 
l'integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba 
provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la 
nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza il vincolo di lista, 
nel rispetto delle norme di legge pro tempore vigenti anche in materia di 
equilibrio tra generi; quando, invece, si debba provvedere alla sostituzione di 
sindaci eletti nella lista di minoranza, la nomina avviene con votazione a 
maggioranza relativa, scegliendo fra i candidati indicati nella lista di cui faceva 
parte il sindaco da sostituire o, in subordine, fra i candidati collocati nelle 
eventuali ulteriori liste di minoranza, nel rispetto delle norme di legge pro 
tempore vigenti anche in materia di equilibrio tra generi. 
In mancanza di candidati della o delle liste di minoranza, la nomina avviene 
mediante la votazione di una o più liste, composte da un numero di candidati 
non superiore a quelli da eleggere, presentate prima dell'assemblea con 
l'osservanza delle disposizioni dettate nel presente articolo per la nomina del 
Collegio Sindacale, fermo restando che non potranno essere presentate liste (e 
se presentate saranno prive di effetto) da parte dei soci di riferimento o dei soci 
ad essi collegati, come definiti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari. Risulteranno eletti i candidati compresi nella lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti. 
14. L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso 
delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico. 
15. I poteri ed i doveri dei sindaci sono quelli stabiliti dalla legge. 
16. Il Collegio può riunirsi per video o teleconferenza, a condizione che tutti i 
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partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati. L'adunanza si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il 
Presidente e il segretario.” 

 

** * ** 

10 novembre 2017 

Per il Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente 

 (Fedele Confalonieri) 
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